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Quinto di Treviso: azioni di contrasto ai furbacchioni 
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Credo che “essere civili” signifi-
chi “avere rispetto”, rispetto per 

il prossimo, rispetto per se stessi, ri-
spetto per l ’ambiente che ci circonda, 
rispetto a 360 gradi per tutto. È na-
turalmente un discorso strettamente 
collegato con l ’educazione che abbiamo 
ricevuto fin da piccoli ma con il tempo 
e la buona volontà possiamo sempre, 
volendo, migliorare. Questa premessa 
per parlare dell ’eterno, annoso pro-
blema dei “rifiuti” di qualsiasi tipo e 
natura abbandonati per il territorio. 
È mai possibile che quotidianamente 

Siamo persone civili nella gestione dei rifiuti?

agli uffici del Comune pervengano se-
gnalazioni di borse e sacchetti di im-
mondizia abbandonati e gettati lungo il 
ciglio delle strade, nei fossati, nel Sile 
e nei vari cestini pubblici per la rac-
colta dell ’ immondizia del territorio? E 
stiamo parlando di materiali di ridot-
te dimensioni, senza tener conto degli 
ingombranti o altro. Abbiamo un Cerd 
che è aperto due giorni a settimana e 
un passaggio settimanale casa per casa 
da parte di Contarina per la raccolta dei 
rifiuti…

Segue a pag. 32

Pub - Birreria - Paninoteca
Via Stradona 71/b - Zeminiana di Massanzago
Birre tedesche a rotazione

...e la signora è tranquilla perchè Roncato risolve

Investitore arabo compra il Centro Tom
Diventerà un moderno “mall”, rivisto e ampliato
Sabato 29 ottobre il sindaco di Santa 

Maria di Sala, Nicola Fragomeni, ha 
ricevuto in municipio la nuova proprietà 
del Centro Tommasini, una realtà che fat-
tura 30 milioni di euro l ’anno e dà lavoro 
a circa 200 addetti. L’incontro ha aperto 
le porte ad una nuova e proficua collabo-
razione tra l ’Amministrazione comunale 
e il nuovo proprietario, un arabo di Dubai 
che ha acquistato l ’80 per cento delle quo-
te societarie. La transazione è stata por-
tata a buon fine anche grazie alla media-
zione del Consorzio Itp Venice guidato da 
Massimiliano Riolfo, che a Dubai ha una 
sede operativa, un progetto promosso 
dal comune per presentare e promuovere 
nei mercati esteri il mondo economico e 
produttivo locale, grazie ad accordi con 
l ’agenzia per gli investimenti del dipar-
timento dello Sviluppo economico del go-
verno degli Emirati arabi uniti. “Credo in 
questa regione, una delle più ricche d ’Eu-
ropa - ha detto Yousef Al Bahar - questo è 
il nostro primo progetto di investimento 
qui, ne vedrete altri”. Nel corso dell ’ in-
contro si è discusso sulle prospettive di 
sviluppo del Centro Tom ma anche su 

cosa il territorio possa aspettarsi dalla 
nuova proprietà e sulle possibili colla-
borazioni tra Comune e privato. Un bel 
momento segnato anche dal passaggio 
di consegne con la vecchia proprietà: 
era presente infatti anche, il presidente 
onorario, Antonio Tommasini, il qua-
le in queste fasi ha voluto garanzie sui 
dipendenti, in modo che continuino ad 
avere lo stesso trattamento che hanno 
avuto finora. Questa operazione per-
metterà di aumentare i posti di lavoro 
perché è il primo passo anche per nuo-
vi investimenti nel futuro. Il Centro 
Tom manterrà comunque il suo nome; 
è un brand che funziona e i brand che 
funzionano non vanno cambiati – è in-
tervenuto orgogliosamente il sindaco 
Nicola Fragomeni - siamo riusciti a fare 
in modo che Santa Maria di Sala salisse 
alla ribalta internazionale grazie al suo 
maggior potenziale: l ’area artigianale e 
commerciale. Toni Tommasini ha avuto 
coraggio e si è dimostrato un vero im-
prenditore amante del territorio. Per 
questo merita la cittadinanza onoraria 
e le chiavi della città.
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Prosegue a ritmi moderati la crescita dell ’oc-
cupazione, confermando la lenta ripresa dopo 

anni particolarmente difficili. A metà settem-
bre, l ’Istat ha reso noti i dati sull ’andamento del 
mercato del lavoro relativi al secondo semestre di 
quest’anno, evidenziando un aumento dello 0,3 
per cento per i dipendenti a tempo indetermina-
to, del 3,2 per cento di quelli a termine e dell ’1,2 
per cento dei lavoratori indipendenti. Ciò tradot-
to su base annua, significa che la crescita com-
plessiva è di 439 mila occupati, con un signifi-
cativo aumento degli occupati dai 15 ai 34 anni; 
tra l ’altro di particolare rilievo è il dato relativo 
ai Neet (ossia i giovani che non studiano e non 
lavorano) diminuiti di 252 mila unità. Un po’ di 
notizie positive prima di Natale possono far solo 
che bene, anche a livello di spirito: era ora che si 
aprisse qualche spiraglio anche per le nuove gene-
razioni. Comunque, questi dati confermano che 
anche i giovani del giorno d ’oggi, se c’ è la possibi-
lità e l ’offerta è accettabile, hanno tanta voglia di 
lavorare e di costruirsi un futuro. Capita spesso, 
invece, sentir dire da alcune persone che le azien-
de del nostro territorio sono costrette ad assu-
mere lavoratori stranieri perché i ragazzi italia-
ni non accettano di svolgere alcune mansioni o, 
peggio ancora, perché non hanno più tutta quella 
dedizione al lavoro come avevano i loro genitori. 
Direi invece che i giovani stanno solo aspettan-
do un’opportunità congrua, come dimostrato da 
questi dati; fosse vero il contrario, non sarebbe 
ancora in crescita il numero di ragazzi che cerca-
no un lavoro all ’estero. Più che altro, questo della 
poca voglia di lavorare è uno dei falsi credo dietro 
ai quali si stanno trincerando alcune aziende, an-
che locali, per giustificare alcune scelte interne, o 
richieste in termini di orario e disponibilità abba-
stanza sbilanciate. Quindi, per ottenere una ri-
presa più veloce e duratura, bisognerebbe che gli 
imprenditori, anche quelli che vivono nei nostri 
comuni, smettessero di rincorrere l ’ultimo euro di 
utile e intraprendessero uno stile di far azienda 
più attento al sociale e alla comunità: sia chiaro, 
questa frase non deve suonare come un attentato 
al capitalismo bensì come un modo per garantirsi 
i frutti del proprio lavoro nel tempo. E poi, invece 
di puntare il dito contro i giovani, quelle perso-
ne dovrebbero ricordare di aver appartenuto alla 
generazione delle baby-pensioni a 38 anni, degli 
impieghi statali senza tanti obblighi di timbra-
tura cartellini, dell ’ imprenditoria senza contri-
buzione versata perché ai tempi d ’oro si poteva 
fare, e poco importa se nel tempo queste persone 
si sono mangiate una fortuna ed oggi piangono 
miseria, pretendendo almeno la minima non ma-
turata. Ecco, uno a uno e palla al centro.

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Ma i giovani 
hanno poca voglia 
di lavorare, vero?
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L’assemblea straordinaria di Etra ha votato l’approvazione della fusione per incorporazione delle tre 
patrimoniali: l’atto di fusione (atto pubblico) viene depositato dal notaio che ha presieduto la seduta, 

entro sessanta giorni, nell’ufficio del registro delle imprese. Si chiude così la complessa procedura di fu-
sione, avviata dalle quattro aziende (Etra e le tre società da cui è nata nel 2006, Altopiano servizi, Brenta 
servizi e Seta), in seguito ai dettami della legge di stabilità 2015 (legge n. 190 del 2014). Le patrimoniali 
avevano mantenuto in questi anni la proprietà delle reti e delle infrastrutture, affidando ad Etra la ge-
stione operativa del servizio idrico integrato, ed erano ormai non operative, prive di dipendenti e dotate 
esclusivamente di organo amministrativo. “È un successo di cui dobbiamo tutti essere fieri - commenta 
il presidente del Consiglio di gestione, Andrea Levorato - frutto di una decisione seria e coraggiosa: il 
capitale sociale di Etra ne risulta quasi raddoppiato, passando da 34 a 64 milioni di euro, e, in generale, le 
nuove dimensioni della società ci permetteranno di affrontare l’aggressivo mercato delle multi-utility da 
una posizione di forza consolidata”. Tra gli effetti della fusione anche l’incremento del valore economico 
fino a circa 315 milioni di euro, un aumento della competitività della società risultante dalla fusione, e di 
conseguenza anche un miglioramento del rating finanziario con relativa maggiore facilità di accesso al 
credito ad un costo inferiore. I primi effetti della nuova sinergia si vedranno presto, dopo i molti risultati 
positivi raggiunti negli ultimi due anni. “Questo ulteriore atto comune, che sancisce una direzione presa 
dieci anni fa - conferma il presidente del Consiglio di sorveglianza Cristiano Montagner - invece di toglie-
re identità alle realtà territoriali, di fatto rafforza l’unione e il senso di appartenenza: con la concretezza 
che caratterizza le nostre tradizioni, i soci hanno costruito una realtà più solida e sicura. Li ringraziamo 
perché questo è un risultato di cui dobbiamo dar loro il merito”. Si inquadra nella nuova realtà societaria 
anche il piano industriale, contenente le linee guida strategiche, ancora al vaglio delle osservazioni dei 
soci. Etra adesso entra tra i leader dei settori idrico e rifiuti, una posizione che meritano sia l’azienda che 
i suoi soci, cittadini e utenti. Ufficio stampa – Etra Spa

Con la fusione il capitale vola a 64 milioni di euro

Etra raddoppia

Cos’è Etra oggi
Da un anno e mezzo, i vertici di Etra stanno ope-

rando per un sano equilibrio nei conti della so-
cietà, per fare quadrare il cerchio del contenimento 
dei costi insieme ad una spinta sugli investimenti, 
con grande serietà, conoscenza dell’azienda e del 
territorio, rispetto per le persone e le competenze. 
Oggi Etra è il terzo operatore idrico in Veneto, il 
quarto nel servizio rifiuti, e conta successi concreti:
•Il Comune di Nove ha scelto di entrare nel servizio 
idrico integrato gestito da Etra;
•In aprile l’assemblea del consiglio di Bacino Bren-
ta ha confermato l’affidamento del servizio idrico a 
Etra fino al 2033;
•Le tariffe del servizio rifiuti sono state ridotte del 
3,5 per cento in 48 comuni e progressivamente si 
arriverà a questo regime in modo omogeneo in tutti 
i comuni soci di cui si gestisce il servizio rifiuti; 
•Nei comuni soci di Etra la spesa media per il ser-
vizio rifiuti è di 91 euro a persona, a fronte dei 168 
euro a livello nazionale e dei 137 del Veneto, dati 
Ispra;
•Il dato medio di raccolta differenziata è pari al 70 
per cento, e le campagne informative sono incessan-
ti, con l’obiettivo di toccare il 76 per cento nel 2020, 
come richiesto dalla Regione Veneto;
•L’efficienza energetica. Nel 2015 Etra ha prodotto 
il 25 per cento dell’energia che consuma, evitando 
l’emissione di oltre 9.000 tonnellate di Co2;
•I costi operativi sono calati di oltre un milione e 
mezzo di euro;
•La razionalizzazione non ha fatto che migliorare i 
ricavi, cresciuti del 2,4 per cento (valore della produ-
zione pari a 173 milioni di euro);
•Insomma tutti i principali indicatori economici 
sono in crescita;
•Sono stati investiti oltre 35 milioni di euro nel 2015 
e messi a budget 60 nell’esercizio in corso;
•Tra i vari investimenti c’è quello sul parco mezzi, 

- -

che si sta ammodernando con veicoli Euro 
6, quindi meno inquinanti, ma allo stesso 
tempo più sicuri, per rispondere a crescenti 
esigenze di sicurezza sul lavoro; 
•La rete idrica si è dimostrata estremamente 
sicura: si è escluso ogni pericolo di contami-
nazione da Pfas, con l’ultimo monitoraggio 
mirato svolto poco prima dell’estate. I con-
trolli sono fortemente intensificati, pas-
sando dalle 28.000 analisi del 2014 a quasi 
40.000 analisi nell’ultimo anno;
•Il programma di ricerca perdite idriche è 
massiccio e all’avanguardia, secondo i requi-
siti dell’International water association: ne-
gli ultimi due anni sono stati recuperati oltre 
due milioni di metri cubi di acqua;
•Nella produzione di materia prima seconda-
ria Etra è ai primi posti in Italia: la cessione 
di materiale riciclato derivato da raccolta dif-
ferenziata è un’attività importantissima, da 
cui Etra riesce ad attuare un risparmio pari 
a 12 euro per abitante, contro una media na-
zionale di 6 euro per abitante, e veneta di 10 
euro per abitante, risparmio che si ripercuote 
realmente in bolletta; 
•L’educazione ambientale. Il Progetto scuo-
le nella stagione 2015-2016 ha coinvolto 
18.572 ragazzi di 139 scuole, per un totale di 
1.351 attività;
•È stato approntato il piano triennale di pre-
venzione contro la corruzione, una detta-
gliata procedura che garantisce il massimo 
rispetto delle regole in ogni ambito operativo 
della società;
•È stato realizzato il piano industriale 2016-
2018: ci sono nuove sfide, il contesto in cui 
Etra opera è estremamente aggressivo, il 
futuro appare nel segno delle aggregazioni 
e le aziende concorrenti lavorano sulla com-
petitività. L’aumento dei ricavi nel prossimo 
triennio è previsto fino a 195 milioni di euro, 
il valore aggiunto fino a 100 milioni.

 E-mail: medici.medicina@gmail.com
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Fabrizio Lanza
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Luigi Ferini Strambi, Michele Mirabile e 

Marco Tosatto
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Ecco, un motivo (tra gli altri), 
semplice, non servono tante 

parole: è l’articolo (venduto come), 
revisione del Senato, pensate un 
po’. L’attuale articolo 70 della Costi-
tuzione recita così: “la funzione le-
gislativa è esercitata collettivamen-
te dalle due camere”. È un articolo 
semplice e chiaro. Viene modificato 
così, leggiamolo assieme: “la fun-
zione legislativa è esercitata collet-
tivamente dalle due camere per le 
leggi di revisione della Costituzio-
ne e le altre leggi costituzionali, e 
soltanto per le leggi di attuazione 
delle disposizioni costituzionali 

Perché io voto no…
Articolo 70 della Costituzione: il prima e il dopo a confronto

concernenti la tutela delle minoran-
ze linguistiche, i referendum popo-
lari, le altre forme di consultazione 
di cui all’articolo 71, per le leggi che 
determinano l’ordinamento, la le-
gislazione elettorale, gli organi di 
governo, le funzioni fondamentali 
dei comuni e delle città metropoli-
tane e le disposizioni di principio 
sulle forme associative dei comuni, 
per la legge che stabilisce le norme 
generali, le forme e i termini della 
partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione 
europea, per quella che determina i 

casi di ineleggibilità e di incompa-
tibilità con l’ufficio di senatore di 
cui all’articolo... Le stesse leggi, cia-
scuna con oggetto proprio, possono 
essere abrogate, modificate o dero-
gate solo in forma espressa e da leg-
gi approvate a norma del presente 
comma. Le altre leggi sono approva-
te dalla camera dei deputati. Ogni 
disegno di legge approvato dalla 
camera dei deputati è immediata-
mente trasmesso al senato della re-
pubblica che, entro dieci giorni, su 
richiesta di un terzo dei suoi com-
ponenti, può disporre di esaminar-
lo. Nei trenta giorni successivi il se-
nato della repubblica può deliberare 
proposte di modificazione del testo, 
sulle quali la camera dei deputati si 
pronuncia in via definitiva. Qua-
lora il senato della repubblica non 
disponga di procedere all’esame o 
sia inutilmente decorso il termine 

per deliberare, ovvero quando la ca-
mera dei deputati si sia pronunciata 
in via definitiva, la legge può essere 
promulgata. L’esame del senato del-
la repubblica per le leggi che danno 
attuazione all’articolo 117, quarto 
comma, è disposto nel termine di 
dieci giorni dalla data di trasmis-
sione. Per i medesimi disegni di 
legge, la camera dei deputati può 
non conformarsi alle modificazioni 
proposte dal senato della repubbli-
ca a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, solo pronunciandosi 
nella votazione finale a maggioran-
za assoluta dei propri componenti. 
I disegni di legge di cui all’articolo 
81, quarto comma, approvati dalla 
camera dei deputati, sono esamina-
ti dal senato della repubblica, che 
può deliberare proposte di modifi-
cazione entro quindici giorni dalla 
data della trasmissione. I presidenti 

delle camere decidono, d’intesa tra 
loro, le eventuali questioni di com-
petenza, sollevate secondo le norme 
dei rispettivi regolamenti. Il senato 
della repubblica può, secondo quan-
to previsto dal proprio regolamen-
to, svolgere attività conoscitive, 
nonché formulare osservazioni su 
atti o documenti all'esame della 
camera dei deputati”. Ecco perché 
(anche perché), io voto no.

Michele Celeghin

Giovedì 15 settembre a Resana è 
stato avvistato un mezzo che sem-

brava militare e con una strana “blin-
datura”. Sono subito stato avvisato 
della cosa da cittadini che mi avevano 
girato una foto del mezzo e raggiunto 
da diverse telefonate. Tutti mi hanno 
chiesto se era il nuovo “tanko” pronto 
per demolire l’ex-centro di prima ac-
coglienza in via Ca’ Zane che, secon-
do quanto stabilito dal commissario 
prefettizio, dovrebbe ospitare molti 
clandestini. È giusto chiarire che loro 
li chiamano “profughi” per far intene-
rire i cuori dei cittadini. Le persone mi 
hanno anche chiesto se era in atto una 

“Tanko” per Resana, cittadini sbigottiti
manifestazione di protesta plateale 
contro tale scelta. Così da parte delle 
forze dell’ordine è scattata la caccia al 
“tanko”, preoccupando in modo serio 
il governo centrale in quanto ben con-
scio della tensione sociale che sta cre-
ando, scaricando le loro incapacità am-
ministrative sul nostro territorio. La 
ricerca del mezzo si è conclusa il gior-
no successivo in quanto il proprietario 
del mezzo si è fatto vivo dichiarando 
che quello è un mezzo utilizzato nelle 
gare e nelle manifestazioni. Una cosa 
è certa. La tensione sociale sta salen-
do alle stelle. I clandestini ci costano 
circa 900 euro mensili cadauno. Sono 
pagati con i soldi delle nostre tasse e 
qualcuno ci vuol fare credere che que-

Allarme rientrato ma la tensione è alta sti soldi arrivino gratis dalla comunità 
europea; sono i soldi che ci sottraggo-
no con il continuo prelievo fiscale che 
non accenna a diminuire. Mentre per i 
nostri cittadini non ci sono nemmeno 
i contributi per pagare tutti i testi sco-
lastici delle scuole dell’obbligo ai nostri 
ragazzi, sprecano il pubblico denaro 
dando doppi stipendi a chi si vede ogni 
tanto (lo fanno con decreti per tute-
larsi) e nel frattempo per mantenere 
questi privilegi, tagliano i servizi ai 
cittadini. Quello che mi offende mag-
giormente è che la cosa viene derisa 
proprio da quella parte delle istituzio-
ni che dovrebbe difendere i cittadini ed 
essere dalla loro parte. Penso sia stata 
plateale la protesta fatta da 30 sindaci 

che si è svolta di fianco alla caserma di 
Oderzo. Nessun sindaco indossava la 
fascia tridolore (pardon, tricolore). Lo 
stato e le istituzioni sono lontane dal 
territorio. I danni che stanno procu-
rando ai comuni sono devastanti e a 
breve saranno irrimediabili. I sindaci 
sono lasciati soli a gestire i continui 
fallimenti che vengono scaricati sul 
nostro territorio; nessuno ha più il 
controllo della situazione e nemmeno 
dentro la caserma di Oderzo si riesce 
a sapere quanti clandestini sono stati 
accatastati. Non è dato a sapere nem-
meno al sindaco. La tensione è altissi-
ma.

Loris Mazzorato

PADOVA, Via Polonia - 35127  Zona Industriale
TEL. 049 8945155 - FAX 049 8701064

info@steelservice.it

Steel Service opera tramite un centro servizi interno in 
grado di soddisfare tu�e le fasi di lavorazione ineren� ai 
diversi sta� di qualità e dimensione dei nastri di acciaio 
inox, temprato e temprabile.

I NOSTRI SERVIZI SONO:
•Finiture e cara�eris�che a richiesta
•Bordatura nastri in acciaio a rullo e ad utensile
•Spianatura e bandellatura
•Cesoiatura conto terzi
•Staff interno per consulenze tecniche e quotazioni
•Su richiesta: Emissione cer�fica� di analisi e prove meccaniche
•Su richiesta: Fornitura nastro preverniciato a misura – Bonifica     
  su materiale fornito dal cliente

Grazie ad una pluriennale esperienza nel settore, Italtempra 
è in grado di o�rire prodotti della più alta qualità ed 
un’assistenza dedicata. Personale specializzato e aggiornato 
permette la realizzazione di stampi, anche personalizzati, per 
la produzione di minuteria metallica per calzature (oltre 
che di minuteria varia in conto terzi):

* Lamine per sottopiedi
* Lamine per PU
* Lamine per calzature sportive
* Spine elastiche per tacchi
* Inserti
* Rinforzi

Via Germania, 39 Peraga di Vigonza (Pd) • Tel. 049 625812 Fax. 049 8930782

email: info@italtempra.com • www.italtempra.com



ARRIVA L’INVERNO, RIPARATI DAL VENTO E DALLA PIOGGIA
CON LE TENDE A RULLO ZIP, LE PENSILINE e LE TENDE-PERGOLA

LE TENDE DI MARCA SCONTATE DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO

DETRAZIONE FISCALE DEL 65%
RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821

  e-mail:roccoprotezionisolari@virgilio.it  - www.roccotendedasole.it

PREZZO SPECIALE PER CAMBIO TELO IMPERMEABILE

Rullo ZIP con finestra Larg. 350 - H. 250
Euro 600,00

Rullo ZIP con finestra Larg. 350 - H. 250
Euro 600,00

Tenda Pergola con motore Larg. 450 - Sp. 400
Euro 2.800,00

Tenda Oscurante con cassonetto e guide Zip
Larg. 300- H. 250 Euro 650,00



ESAMI REFRATTIVI
REFFRATTOMETRIA

Sistema computerizzato per 
determinare un errore refrattivo.

CHERATOMETRIA
Metodica rivolta a misurare l’entità 

dell’astigmatismo della super�cie 
anteriore dellla cornea.

PERIMETRIA
(campo visivo)

OTTICA BARBIERO
VIA MONTELLO, 4
30033 NOALE (VE) 

TONOMETRIA
CONTATTOLOGIA 
APPLICATA
LENTI MORBIDE - GAS PERMEABILi 
LENTI NOTTURNE

TOPOGRAFIA 
La topogra�a corneale è l’esame 

d’elezione per l’analisi e lo studio del 
cheratocono e della curvatura corneale. RETINOGRAFIA

Fe.I.S., test 
Valutazione delle caratteristiche 

quantitative e qualitative del �lm 
lacrimale. Nella sindrome da occhio 

secco e nella dislacrimia.

VISITE ORTOTTICHE

041 440484 otticabarbiero@libero.it
www.otticabarbiero.com

OTTICA      BARBIERO

RIVOLUZIONIAMO 
LA TUA VISTA

EASY LIFE
Gocce per ridurre il rischio di 

cataratta e la retinopatia 
diabetica grazie al picnogenolo.

VISION CARE
Capsule e�caci per il metabolismo oculare 

contro l’invecchiamento degli occhi, 
contribuiscono a ridurre il rischio

 di miodesopsie.
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7  parliamoci chiaro

GRISIGNANO
DI ZOCCO

TRENTO

MESTRE

ABANO
TERME

PIOMBINO DESE

BIKE CARD

Ciclabile Treviso-Ostiglia

NOLEGGIO PER:
FESTE DI COMPLEANNO
EVENTI
AREA BARBECUE
BICI
CAMPO DA CALCIO E PALLAVOLO
PISTA BABY BIKE CROSS

BIKE CARD

ORGANIZZA LE TUE FESTE

A CONTATTO CON LA NATURA

LUNGO LA CICLABILE TREVISO-OSTIGLIA
346 8333987

A cura del dott. Commercialista 
Marco Coletto 

Dopo l’annuncio ufficiale della chiusura 
di Equitalia da parte del presidente del 

Consiglio Matteo Renzi, forse qualcuno avrà 

A cura dell’ Avvocato Davide Cazzolato Fabi 

Quando nel patrimonio di una fami-
glia viene a crearsi una situazione di 

temporaneo o permanente squilibrio tra le 
risorse disponibili ed i debiti da pagare, lo 
stato di crisi che ne scaturisce viene defini-
to “sovra-indebitamento”: il debitore, vuoi 
per scelte sbagliate, vuoi per fatti impreve-
dibili della vita (perdita del lavoro, malat-
tie, crisi familiari, etc.) non è più in grado 
di onorare alcune o tutte le proprie obbli-
gazioni. Secondo i dati più recenti, i piccoli 
debitori italiani, ovvero le famiglie e le dit-
te individuali, avrebbero ad oggi maturato 
debiti per un ammontare complessivo di 
58,9 miliardi di euro, di cui 46,9 miliardi 
verso banche, finanziarie e società di lea-
sing. A fronte di un dato così preoccupan-
te, la legge n. 3 del 2012, da alcuni ribattez-
zata anche “legge salva-suicidi”, ha inteso 
porre rimedio a tali situazioni consenten-
do ad ogni debitore di liberarsi dal peso 
dei debiti. Vediamo, in pochi passaggi, di 
capirne il funzionamento.

festeggiato: la tanto odiata Equitalia chiu-
derà i battenti! Vista come una rivincita del 
popolo sulla sovranità, occorre tuttavia ca-
pire a chi e con che modalità operative sarà 
affidato tale ruolo; d’altronde, un agente per 
la riscossione per imposte e tasse dovrà sem-
pre pur esserci. Si vocifera di un accorpamen-
to con l’Agenzia delle entrate anche se con 
delle difficoltà legate soprattutto al diverso 
trattamento contrattuale dei dipendenti di 
Equitalia rispetto a quelli dell’Agenzia del-
le entrate, che oltre ad avere remunerazio-
ni più elevate, si troverebbero ad accedere 
nella pubblica amministrazione senza aver 
superato un concorso pubblico. Tuttavia, in 
questo caso sarebbe più facile dotare i sog-
getti incaricati della riscossione di tutte le 
informazioni già a disposizione dell’Agenzia 
delle entrate. Su questo si può essere anche 

1. Chi può beneficiarne.
Possono chiedere di essere sdebitati i pic-
coli imprenditori non soggetti a fallimen-
to, gli imprenditori commerciali cessati 
da oltre un anno, gli imprenditori agricoli, 
gli enti no profit, le start-up innovative, i 
soggetti che svolgono un’attività di libera 
professione, ed infine il consumatore, il 
quale abbia assunto obbligazioni esclu-
sivamente per scopi estranei all’attività 
imprenditoriale o professionale eventual-
mente svolta. Pensiamo, a titolo di esem-
pio, ad un padre di famiglia che sottoscriva 
una fideiussione o accenda un mutuo con 
l’obbiettivo di aiutare l’azienda del figlio, la 
quale successivamente entri in crisi o addi-
rittura fallisca. Il figlio, ossia l’imprendito-
re fallito, non potrà beneficiare di questa 
procedura “taglia-debiti”, ma il padre, che 
ha contratto il debito a suo favore, essendo 
estraneo all’attività di impresa, certamen-
te sì.

w w w.studioprofess ionist i3 lune. i t

STUDIO DI ASSISTENZA LEGALE, 
CONTABILE, FISCALE E DEL LAVORO
Avvocati,  commercialisti  e consulenti 
del lavoro al servizio dell’impresa Largo San Giorgio, 6/D/2 30033 Noale (VE), Italia 

Tel: +39 041 8123778 - Fax: +39 041 8123779
info@studioprofessionisti3lune.it

STUDIO PROFESSIONISTI

 3 Lune
SCADENZIARIO PRINCIPALI

 SCADENZE FISCALI:

15 novembre 2016
• Versamento iva mensile e trimestrale
• Emissione e annotazione delle 
    fatture differite
• Versamento contributi inps 
    dovuti dai datori di lavoro
•  Versamento ritenute alla fonte

25 novembre 2016
• Presentazione elenchi intrastat 	
    mensili

30 novembre 2016
• Versamento secondo acconto   	
    imposte irpef, ires, e irap anno               	
    2016

ADDIO EQUITALIA!
NON TI DIMENTICHEREMO MAI…

CRISI DA “SOVRA-INDEBITAMENTO”
ECCO LA LEGGE CHE TI SALVA DAI DEBITI

d’accordo, l’importante è che venga traccia-
ta una nuova linea da seguire che dovrà es-
sere quella innovativa di un cambiamento 
di approccio nei confronti dei cittadini e di 
rispetto delle loro esigenze. E le cartelle esat-
toriali oggi pendenti in capo ai contribuen-
ti, che fine faranno se Equitalia chiuderà? 
Chiaramente i nostri debiti non verranno 
annullati. Ad oggi (20 ottobre 2016) si par-
la di una possibilità di pagamento con uno 
sconto: verranno eliminate aggio, sanzioni e 
interessi di mora, mentre si pagheranno, ol-
tre alle imposte dovute, i soli interessi legali 
maturati per il ritardo. Anche se il ministro 
dell’Economia Padoan non lo definisce come 
un condono, il messaggio che potrebbe es-
sere recepito da questa rottamazione delle 
cartelle esattoriali è il seguente: se non ave-
te pagato le tasse riceverete uno sconto dal 
20 al 50 per cento. È auspicabile che questa 
modalità di pagamento possa essere consen-
tita solamente ai cittadini che sono in regola 
con i propri versamenti al fine di evitare che 
questa operazione possa essere considera-
ta come un’altra vittoria dei soliti furbetti a 
discapito dei cittadini che di solito pagano 
puntualmente, altrimenti la gente onesta ha 
ragione a sentirsi presa in giro.

3. Come si fa.
Banalmente, basta rivolgersi ad un avvocato, il 
quale, anzitutto, appurerà che vi siano i presuppo-
sti di legge per accedere alla procedura, e successi-
vamente predisporrà gli atti necessari da presen-
tare al tribunale territorialmente competente.  Il 
giudice, a sua volta, si avvarrà di un Occ (Organi-
smo di composizione della crisi), una sorta di co-
mitato di esperti, che assisteranno il debitore sia 
nell'elaborazione del piano di ristrutturazione, 
sia nella formulazione della proposta ai creditori. 
Si rammenti, tuttavia, che la riduzione del debito 
deve essere meritata: il tribunale, infatti, verifi-
cherà che il debitore non abbia assunto debiti con 
la ragionevole (e/o consapevole) prospettiva di 
non poterli adempiere. Insomma, se ci si è inde-
bitati per acquistare uno yacht o un’automobile di 
lusso, sarà alquanto improbabile che la richiesta 
venga accolta. Se il debitore rientra nella catego-
ria dei consumatori, avrà un ulteriore beneficio: 
il suo piano di rientro non necessiterà della sua 
approvazione da parte dei creditori, bensì verrà 
vagliato solamente da parte del Tribunale. Vice-
versa, se il soggetto indebitato non è un consuma-
tore, l’omologazione dell’accordo è subordinata 
al raggiungimento della percentuale del 60 per 
cento dei creditori aventi diritto di voto. In con-
clusione, la legge n. 3 del 2012 tende una mano 
a chi è in difficoltà economiche, rispondendo ad 
un’esigenza di equilibrio sociale e tutela del sog-
getto più debole, ma non anche del più furbo.

2. Cosa si ottiene.
In primo luogo, è possibile ottenere una 
consistente riduzione del proprio debi-
to. In secondo luogo, la presentazione del 
piano di rientro del debito blocca sia il de-
corso degli interessi sui debiti chirografa-
ri, sia qualunque procedura esecutiva, in 
corso o futura ed infine, la cancellazione 
del proprio nome da tutte le banche dati 
di informazione creditizia. Dunque, chi 
ha accumulato rate di mutuo non pagate a 
causa di un licenziamento o di altri even-
ti inaspettati, potrà anzitutto bloccare 
l’espropriazione o l’asta della casa, e suc-
cessivamente trovare la migliore formula 
di rientro del debito tornando nella piena 
proprietà dell’immobile.
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Cibo più appetibile e meno sprechi, ma soprattutto un pasto caldo per i bambini

Lo scodellamento anche nella scuola di Caltana

Nel 2017 Caltana riavrà la sua farmacia
Ora il prossimo obiettivo è di avviare il medesimo iter anche per Sant’Angelo

santa maria di sala8

Giornata internazionale contro la violenza sulla donna
Le iniziative: conferenze, letture, una mostra e drappi rossi

Attivo il sistema dello scodel-
lamento nella mensa della 

scuola elementare di Caltana, 
un sistema già introdotto nelle 
scuole di Santa Maria di Sala, 
Veternigo e Sant’Angelo, che 
assicura un pasto caldo, una 
migliore appetibilità al cibo e 
meno sprechi. Lo scodellamen-
to è stato reso possibile grazie 
a interventi di allestimento de-
gli spazi necessari realizzati nel 
corso dell ’estate. In particolare, 
sono stati realizzati i locali a 
servizio e la stessa sala mensa 
utilizzando due locali già pre-
senti che sono stati rimodulati 
e attrezzati. Lavori che hanno 
visto anche la riprogettazione 
dell ’ interno dell ’atrio, che ora 

lo scodellamento anche nelle 
scuole di Stigliano e Caselle. 

Enrico Merlo

È a buon punto l ’ iter per l ’a-
pertura di una nuova far-

macia comunale nella frazio-
ne, priva di questo importante 
servizio dal 2013, quando la 
farmacista titolare dell ’eser-
cizio aveva lasciato Caltana 
per trasferirsi fuori regione. Il 
Consiglio comunale ha infatti 

approvato lo scorso 18 ottobre 
l ’esercizio del diritto di prela-
zione della licenza da parte del 
Comune, un passaggio necessa-
rio per attivare la procedura di 
riassegnazione della sede far-
maceutica vacante. Finalmente 
possiamo dire con certezza che 
Caltana riavrà la farmacia, un 

risultato ottenuto dalla nostra 
Amministrazione dopo molti 
contatti con la Regione Vene-
to e i vertici dell ’Ulss13. Ora 
invieremo la delibera alla Re-
gione che dovrà darci il nulla 
osta per emettere il bando che 
individuerà il nuovo gestore. 
I tempi previsti sono circa sei 

In occasione della Giornata internazionale 
contro la violenza sulla donna che si svolge 

ogni anno il 25 novembre, l’assessorato alle Pari 
opportunità, in collaborazione con la commis-
sione intercomunale e la consulta comunale per 
le Pari opportunità propone una serie di inizia-
tive di sensibilizzazione, tutte ad ingresso libe-
ro. Si inizia con un convegno lunedì 14 novem-
bre alle 21 nella sala teatro in villa Farsetti sulla 
legittima difesa e la presentazione del Metodo 
globale di autodifesa. L’incontro è aperto a tutti 
ed in particolare alle ragazze e donne di qual-
siasi età. Una psicologa, un avvocato ed un uf-
ficiale dei carabinieri affronteranno gli aspetti 
giuridici e legali previsti dalla legge italiana 
in caso di difesa personale. Durante la serata, 
saranno annunciate le modalità del corso Mga 
organizzato dal maestro Renzo Paganin che si 
terrà nella palestra di Caselle, e sarà possibi-
le iscriversi. Il 25 novembre, alle ore 17, nella 
sala ovale di villa Farsetti, una lettura animata 
a tema, a cura di Labs in collaborazione con le 
“Mamme favolose” che organizzano le letture 
per i bambini. Alle 20:45, sempre in sala ova-
le, la conferenza “La donna protagonista nella 
storia”, interventi di carattere storico e sulla 
moda, guidati da Maddalena Antoniazzi e Va-

mesi, cosa che ci fa essere otti-
misti sulla possibilità di attiva-
re la farmacia entro il 2017. Il 
prossimo obiettivo sarà riusci-
re ad avviare il medesimo iter 
per poter aprire la farmacia co-
munale anche a Sant’Angelo. La 
gestione comunale della farma-
cia ha diversi vantaggi. Oltre 
al fatto che fornisce ai cittadi-
ni i farmaci a prezzi più bassi, 
nel bando per l ’assegnazione il 
Comune può inserire l ’obbligo 
di fornire servizi aggiuntivi, 
come la consegna dei farmaci 
a domicilio, la possibilità di ef-
fettuare esami, l ’avvio di cam-
pagne di sensibilizzazione e in-
formative per la popolazione. 
Non ultimo, porta altresì delle 
entrate nelle casse comunali.

Nicola Fragomeni

leria Favretto. Quest’ultima, storica, analizzerà 
in particolare i cambiamenti storici e sociali del 
ruolo della donna partendo dal Medioevo cri-
stiano passando per il Cinquecento fino ai giorni 
nostri, ricordando il significato della festa della 
donna e i diritti raggiunti in favore di una mag-
giore parità. Maddalena Antoniazzi, storica del-
la moda e del costume, approfondirà il tema del 
fascino femminile grazie a un percorso storico 
basato sui principali sviluppi della moda nei se-
coli e il mutamento del concetto di bellezza. Dal 
25 al 27 novembre, nel piano terra di villa Far-
setti, sarà aperta la mostra d’arte “I colori dell’a-
nima”, con opere di Paola Marangon e Cristina 
De Franceschi. Infine, contro la violenza che vie-
ne perpetrata sulle donne, l’Amministrazione 
comunale partecipa per tutta la giornata di ve-
nerdì all’iniziativa promossa dalla campagna di 
comunicazione “Noino.org” esponendo lenzuola 
rosse nelle sedi istituzionali. Un’iniziativa cui è 
invitata a partecipare tutta la cittadinanza, che 
esponendo alle finestre delle abitazioni e negli 
esercizi commerciali un drappo rosso, potrà di-
mostrare sensibilità e partecipazione e dare visi-
bilità a questo dramma.

Alessandro Arpi

potrà essere utilizzato in diver-
si modi, a seconda delle esigen-
ze dei docenti, anche come sala 
ricreativa. Il prossimo anno si 
procederà alla sistemazione 
degli spazi al piano primo. La 
scuola era stata oggetto negli 
anni scorsi di ulteriori miglio-
rie, quali il rifacimento dei 
locali di servizio, degli spo-
gliatoi e relativa impiantisti-
ca. Attualmente sono in fase 
di completamento le indagini 
strumentali per la valutazione 
del grado di rischio sismico. 
L’Amministrazione comunale, 
che periodicamente verifica il 
cibo servito nelle mense con as-
saggi a campione, sta verifican-
do la fattibilità per introdurre 
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Stefano Cristin, giovane centau-
ro noalese, ha conquistato il 

secondo gradino del podio del cam-
pionato di motociclismo moto3 
Alpe Adria 2016, importante ker-
messe internazionale che si corre 
nei paesi del nord-est Europa. Non 
ancora sedicenne ma tenace e serio, 
dedica il suo impegno allo studio e 
alla pista, dove le sue doti gli sono 
valse il nome di battaglia di “grillo”, 
cioè agile, leggero e scattante. Un 
talento innato e spontaneo, una 
predisposizione per le due ruote 

che si manifesta a pochi anni di età 
con grande autonomia e intrapren-
denza; la nonna gli regala la prima 
minimoto a dieci anni e poi la fami-
glia lo sostiene in tutti i passi della 
crescita sportiva, perché il piccolo 
“grillo” lontano dalle due ruote non 
sa proprio stare. Con le minimoto 
inizia subito a competere e raggiun-
ge rapidamente posizioni di tutto 
rispetto. E nel 2014 spicca il volo: 
con il team Ntr di Cadoneghe arriva 
secondo sia al campionato regiona-
le Veneto Uisp che all’interregio-

Torneo internazionale moto3 “Alpe Adria”
Il giovane centauro noalese Stefano Cristin arriva secondo nale veneto-emiliano, e sesto nel 

trofeo Italia senza aver corso tutte 
le gare. Un talento che non passa 
inosservato: ad Adria fa un test con 
il faentino Bi.Erre.Ti racing team e, 
si sa, l’Emilia-Romagna è patria del 
motociclismo. Inizia allora gli alle-
namenti con lo stesso team di Fa-
enza, in sella alla sua “Aprilia 125 
Sp - trofeo Aprilia 2007” allestita 
ad uso esclusivo pista. Per tempi e 
budget il momento della 125 non è 
ancora quello giusto ma il carattere 
tenace lo fa conquistare altre vette 
con la minimoto: nel 2015 vince il 
trofeo Uisp Emilia-Romagna, ar-

Citiamo in primis la vittoria del trofeo Michelin del nostro bravissimo 
presidente Paolo Benvenuti, sempre accompagnato dalla sua fedele 

navigatrice Sara Torielli e dalla splendida Renault Clio R3 preparata da 
Gima Automotosport, vincendo la classe r3c al rally delle Alpi orientali 
dove hanno sbaragliato la concorrenza e confermato la loro superiorità. 
Due gli equipaggi presenti al rally di Bassano, entrambi su Renault di Gima 
Automotosport. Il primo equipaggio formato dal locale Alessandro Rupil 
ed il bassanese Matteo Gambasin, in lotta per il trofeo Renault Clio Pirelli 
zona 2 Triveneto e Toscana, si è aggiudicato il primo posto del trofeo met-
tendo una salda ipoteca alla vincita del Pirelli 2016. Il secondo equipaggio, 
iscritto della scuderia “La superba”, formato dal nostro concittadino mira-
nese Francesco Chinellato e l’esperta navigatrice Elsa Dal Dosso, con una 
nuovissima Renault Twingo classe R1, propongono la formula perfetta, 
neo-pilota più auto nuova che significa primo di classe! Altro trofeo e altra 
vittoria: “La superba” era impegnata con l’equipaggio Corrado Peloso e Pa-
olo Carrucciu, al rally di San Martino di Castrozza per cercare di aggiudi-
carsi il trofeo Suzuki swift. La prima posizione di classe viene aggiudicata 

all’equipaggio della scuderia veneta 
ma la strada è ancora lunga; solo al 
rally di Como infatti sapremo se an-
che il trofeo Suzuki swift verrà vinto 
dall’equipaggio Peloso-Carruciu. Il 
mese è lungo e “La superba” è stata 
sempre in pista: la settimana succes-
siva era impegnata al rally del Reg-
gello in Toscana, con l’equipaggio An-
drea Mazzochi e la bellissima Laura 
Bottini. Gara all’inizio un po’ sofferta 
perché l’equipaggio doveva affiatarsi, 
essendo la prima gara assieme, i mi-
nuti e i secondi scorrono ma piano 
piano con la super Citroen Saxo kit 
riescono a rimontare, staccando gli 
avversari e vincendo la classe K10. 
Ultima domenica del mese: domenica 
bagnata domenica fortunata! Abbia-
mo visto impegnati per “La superba” 
al rally del Sebino in Lombardia il 
veterano Roberto Ferrari e la super 
Tiziana Desole con la Renault Clio 
Gr A7, direttamente preparata dallo 

La superba è insuperabile!
Anche a settembre risultati di spicco nei più importanti trofei rallistici

riva terzo al trofeo Italia Uisp con 
una gara in meno disputata, e in 
tutte le otto gare della stagione 
presenzia sul podio con il maggior 
numero di primi posti in entrambi 
i tornei. Ma il team di Faenza lo tie-
ne d’occhio: lavora duro e continua 
a prepararsi anche con la 125 sot-
to l’accorta guida del team-mana-
ger Franco Brunetti; collabora da 
pilota già maturo con i professio-
nisti che lo seguono migliorando 
costantemente i tempi. Gli sforzi 
e l’entusiasmo gli danno ragione e, 
grazie al determinante sostegno di 
alcune realtà che credono nelle sue 

potenzialità, nel 2016 affronta 
con successo il tuffo nella Moto3 
con il prestigioso campionato Alpe 
Adria, banco di prova internazio-
nale di alto livello. Nelle prime 
due gare prende le misure con ot-
timi piazzamenti e poi ricomincia 
a conquistare i podi: alla chiusura 
in Slovacchia è secondo in classifi-
ca generale laureandosi vice-cam-
pione con cinque podi all’attivo, 
e il Bi.Erre.Ti racing team viene 
premiato come miglior team. Tra 
i meriti dell’atleta Stefano Cri-
stin, che si deve destreggiare in un 
ambiente molto esigente, non va 
dimenticato quello di tenere vivo 
il legame di Noale con il motocicli-
smo.

Lara Sabbadin

stesso pilota. Nonostante il maltempo 
durante la gara, l’equipaggio ha man-
tenuto un buon passo facendo spicca-
re dei tempi di tutto rispetto: l’intesa 
perfetta tra i due e l’auto al top hanno 
fatto la differenza. Un ringraziamen-
to particolare va a tutti gli sponsor e 
al direttivo della scuderia perché solo 
con tanta passione e dedizione si rie-
scono ad ottenere questi risultati.

Alessandro & Denise

speciale motori 9

CORSO
Domenica 11 
dicembre
Ore 15.30 

Ghirlanda
delle
feste
Q.P. 20,00€

CORSO
Domenica 18 
dicembre
Ore 9.30 

La tavola
in vimini
per le feste

Q.P. 15,00€
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Sostegno all’inclusione attiva
Sussidio economico per famiglie disagiate

Un modo affascinante per ricordare la storia del paese

In villa Orsini nella prima quindicina di ottobre 
è stata allestita una interessante mostra dal ca-

rattere prettamente rievocativo “Foto de fameja”. 
Il gruppo “Sei di Scorzè se…” ha raccolto un gran-
de numero di foto di famiglie, avvenimenti, ceri-
monie, gruppi, luoghi di lavoro, individui singoli 
che, selezionate e raggruppate per categoria, sono 
state esposte al pubblico. Il fascino che queste foto 
hanno saputo suscitare è stato veramente grande 
soprattutto perché molti vi hanno riconosciuto 
parenti, amici, conoscenti, luoghi e tradizioni or-
mai dimenticati. È stato un po’ come ripercorrere 
la storia del paese mettendo in evidenza i cambia-
menti e le trasformazioni. In questo modo soprat-
tutto le giovani generazioni potranno conoscere 
come si svolgeva la vita di Scorzè. Queste informa-
zioni ricavate direttamente dai documenti, posso-
no costituire una raccolta che sarà patrimonio di 
tutti e farà comprendere come la vita di oggi sia 
la naturale evoluzione di quanto hanno vissuto 
i nostri antenati.  Il gruppo, nella prospettiva di 
allestire altre mostre, continuerà a raccogliere fo-
tografie che possono essere offerte dai cittadini 
stessi. Chi volesse collaborare alla raccolta, può ri-
volgersi al negozio fotografico “Colpo d’occhio” di 
via Cercariolo. Si possono portare le foto ritenute 
interessanti e queste saranno subito scannerizza-
te e restituite. Le foto che saranno raccolte non 
dovranno superare il 1960.

Nais Marcon

“L’albero maestro” di Peseggia compie 25 anni
Cerimonia significativa che ha fatto comprendere l’importanza del Ceod

Il Sostegno per l ’ inclusione at-
tiva (Sia) è una misura di con-

trasto alla povertà prevista dal 
decreto del 26 maggio 2016 del 
ministro del Lavoro e delle Po-
litiche sociali di concerto con il 
ministro dell ’Economia e delle 
finanze. Prevede la concessione 
di un sussidio economico alle fa-
miglie in condizioni economiche 
disagiate ed in possesso di par-
ticolari requisiti (Isee inferiore o 
uguale a 3.000 euro, nessun com-

ponente il nucleo familiare deve 
risultare titolare di prestazioni di 
assicurazione sociale per l ’ impie-
go Naspi, assegno di disoccupa-
zione Asdi, altro ammortizzatore 
sociale di sostegno al reddito in 
caso di disoccupazione involon-
taria, etc.). Il sussidio è subordi-
nato all ’adesione ad un progetto 
personalizzato di attivazione so-
ciale e lavorativa predisposto dai 
Servizi sociali del Comune in rete 
con i servizi per l ’ impiego, servizi 

Si è festeggiato il 27 settembre 
scorso presso la sala “Pax” del-

la parrocchia di San Nicola vesco-
vo di Peseggia, il venticinquesimo 
anno di apertura del centro diur-
no per persone disabili “L’albero 
maestro”, servizio distrettuale 
dell ’azienda Ulss 13. Sono inter-
venuti, oltre agli utenti, alle loro 
famiglie e al personale che li af-
fianca quotidianamente, gli am-
ministratori del comune di Scor-
zè, i dirigenti dell ’azienda Ulss, gli 
esponenti delle associazioni loca-
li, i volontari della parrocchia, al-

tre persone che 
in questi anni 
hanno affianca-
to il centro nei 

sanitari e le scuole. La domanda 
può essere presentata al Comune 
di residenza su apposito modu-
lo predisposto dall ’Inps a partire 
dal 2 settembre 2016. La corret-
ta compilazione della domanda 
verrà verificata durante un col-
loquio con un assistente sociale, 
da fissare previo appuntamento. 
Gli appuntamenti con l ’assistente 
sociale si prenotano telefonando 
tutti i giorni (sabato escluso) dalle 
ore 8:00 alle ore 9:00, al seguente 

Riprendono i corsi dell’università popolare
Al termine del periodo estivo sono ripresi i corsi dell’università popolare, organizzati in colla-

borazione tra Amministrazione comunale e Pro Loco di Scorzè. I corsi attivati sono: lingua 
inglese, lingua inglese per bambini (5-6-7 anni e 8-9-10 anni), lingua francese, storia dell’arte, 
corso acquerello. Sono in attesa di definizione i corsi di cucina e di ortofloricoltura che si terranno 
in primavera. Tutti i dettagli e i moduli di adesione sono disponibili su www.comune.scorze.ve.it

te all ’Inps la richiesta. Il sussi-
dio è liquidato dall ’Inps, tramite 
specifica card Sia (carta di paga-
mento elettronica) che verrà rila-
sciata dal gestore del servizio, al 
nucleo beneficiario con scadenza 
bimestrale a partire dal bimestre 
successivo a quello della richie-
sta. I Comuni con proprio mo-
tivato provvedimento possono 
stabilire la revoca del beneficio. 
La domanda presentata al Co-
mune non costituisce diritto al 
beneficio essendo soggetta suc-
cessivamente a verifica da parte 
dell ’Inps dei requisiti previsti e 
può venire altresì revocata in cor-
so di concessione per perdita dei 
requisiti o non adesione al pro-
getto personalizzato o non man-
tenimento degli impegni presi 
nel progetto stesso. Modulistica 
e ulteriori dettagli sui requisiti 
per accedere al sussidio su: www.
comune.scorze.ve.it

Nais Marcon

progetti e nelle attività. La strut-
tura, aperta il 24 giugno del 1991, 
ospita attualmente 15 utenti con 
disabilità medio-grave e gravissi-
ma che presentano ridotte o ine-
sistenti abilità relative all ’autono-
mia e alla relazione, per i quali è 
previsto dopo la conclusione della 
scuola dell ’obbligo, un intervento 
di tipo socio-assistenziale, edu-
cativo e riabilitativo permanente, 
continuo e globale. Nel corso della 
manifestazione è stato presentato 
un video in cui sono stati raccolti 
vari momenti della vita al centro: 
le attività, i progetti, le uscite, le 
feste, le collaborazioni con il ter-
ritorio. Nell ’ introduzione c’è sta-
to un ringraziamento ai presenti 
e a quanti, a vario titolo, hanno 
collaborato con il centro in questi 

anni, ricordando tutti e 32 gli 
utenti che lo hanno frequentato. 
È stata una cerimonia significa-
tiva e toccante che ha fatto ben 
comprendere ai presenti quanto 
forte sia l ’ impegno del persona-
le e dei volontari che si trovano 
ad affiancare persone che, al di 
là delle loro difficoltà, sanno co-
munque esprimere il bisogno di 
essere valorizzate e mostrano a 
modo loro, quanto sia importan-
te vivere in una comunità che of-
fre a tutti la possibilità di dare il 
massimo. 

Nais Marcon

Villa Orsini ospita la mostra “foto de fameja”

numero: 041-5848211. Il Comu-
ne tramite procedura telematica, 
entro 15 giorni lavorativi dalla 
data di protocollazione, trasmet-

A U T O T R A S P O R T I
pesce.sas@l ibero. i t
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Spaccio aziendale

Via Frattina, 16 - S.Michele delle Badesse di Borgoricco (vicino concessionaria Carraro)
Tel. 049 9370408 - www.divanisofa.eu

La Fabbrica dell’Imbottito Italiano, 
alla scoperta delle realtà locali
PASSIONE artigianale e ORIGINALITA’ del Made in Italy permettono ad una realtà locale, quale Divani & Sofà by Gamma di distinguersi a 
livello nazionale e internazionale. Queste caratteristiche hanno SEMPRE contraddistinto quest’attività permettendole di crescere anche in questi 
anni di crisi, servendo sia mobilieri, sia medie e grandi  catene distributive sia grandi marchi conosciuti in tutto il mondo.

In Veneto l’artigianato è una realtà 
economica e sociale rilevante che 
produce ricchezza e occupazione 

-
se capillarmente sul territorio. L’at-
tività artigiana nella nostra regione 

che incorpora in se l’immagine 
dell’imprenditore e del lavoratore, 
che nell’azienda apporta le sue abi-
lità, la sua manualità, la sua creati-
vità, il senso pratico, e le capacità 
relazionali ed organizzative. Un 
miscellanea perfetta tra tradizione, 
cultura e innovazione. In questo 
ambito oggi andiamo a conoscere 
l’azienda Divani & sofà by Gamma, 
una realtà collocata nell’alta pado-
vana che in questi anni di crisi si sta 
distinguendo presentando una cre-
scita aziendale e di conseguenza un 

macchinari sia il fattore umano, 
cercando di creare un ambiente di 
lavoro incentivante ed appagante.
Ogni modello sboccia da sapienti 
mani artigiane che giornalmente 
producono divani credendo nella 
qualità e nell’autenticità del prodot-
to italiano. 
Divani & Sofà by Gamma ha scelto 
di localizzare tutte le sue sedi pro-
duttive in Italia per preservare un 
prodotto nazionale, e non accetta 

all’estero.  Si avvale solo di perso-
nale artigiano specializzato che si 
impegna con dedizione a portare 
a termine ogni singolo elemento, 
dal grande divano al piccolo cusci-
no.  Le linee dei modelli e i mate-
riali utilizzati, vengono progettati e 
scolpiti nei minimi dettagli da un’e-
quipe d’artigiani specializzati, per 

GRAZIA

LETTO MATRIMONIALE 
sfoderabile
rete inclusa da €299,00

CHLOE

DIVANO 3 POSTI
sfoderabile da €449,00

ANNA

MEGASOFA
sfoderabile da €599,00

aumento delle assunzioni a livello 
di artigiani specializzati. Divani 
e Sofà nasce da un’esperienza di 
quasi quarant’anni nel settore degli 
imbottiti della famiglia Giacomi-
ni, che durante la crisi degli anni 
settanta aveva deciso d’intrapren-
dere l’attività in proprio. L’azienda 
è  stata fondata dal Sig. Giacomini 
nel 1978, dopo anni d’esperienza 
maturati da dipendente nel settore. 

-
tenuta una perfetta fusione tra tra-
dizione ed innovazione, attraverso 

-
-

tiva di macchine di ultima gene-
razione. Divani & Sofà by Gamma 
ritiene essenziali per lo svolgimen-
to dell’attività produttiva e la cre-
scita  sia continui investimenti in 

donare ad ogni creazione un look 
distintivo ed unico.
Tutti i prodotti vengono sottopo-
sti uno ad uno al controllo qualità 
prima di essere caricati ed inviati al 
cliente.  Nei primi anni 2000 l’azien-
da decide di aprirsi al privato con 
uno spaccio aziendale collocato a 
Borgoricco, Fraz. San Michele del-
le Badesse in Via Frattina 16,  per 
poter permettere a tutti di accedere 
ai suoi prodotti a prezzi REALI di 
spaccio. Lo spaccio aperto dal lune-
dì al venerdì dalle 9.00 alle 15.00 e 
il sabato dalle 9.00 alle 19.00 è stato 
ricavato dalla ristrutturazione del-
lo stabilimento storico della ditta. 
Spaziosi locali con grandi vetrine 
ed ampie arcate industriali accolgo-
no la modellistica di quest’azienda. 

il suo slogan “Divani da vivere”.

dal lunedì al venerdì

9.00/15.15

Sabato 

9.00/19.00

ORARI

SOLO MADE IN ITALY

Promozioni valide �no al 31/12/2016
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Parchi e spazi verdi sotto chiave!
Manca un regolamento per poter usufruire di queste aree

Due protocolli che arricchiscono gli interventi di politica sociale
Iniziative rilevanti per migliorare la qualità di vita

Se c’è un aspetto della città di Mi-
rano che colpisce chiunque per la 

prima volta abbia l’occasione di vi-
sitarla sono, senza dubbio, gli ampi 
spazi verdi. Basti pensare al parco di 
villa Tessier, al parco Yatzhak Rabin 
in zona Aldo Moro, al parco di villa 
Bianchini (villa veneta acquistata 
dal Comune di Mirano nel 2008), al 
parco Francesca Morvillo, al parco a 
ridosso del passante. Tuttavia il par-
co più caro ai miranesi è senza dub-

L’Amministrazione comunale ha 
sottoscritto di recente due pro-

tocolli di collaborazione con altret-
tanti enti per avviare importanti 
iniziative nell’ambito delle politi-
che sociali, con il supporto dell’As-
sessore Annamaria Tomaello. Il 
primo riguarda la cooperazione tra 
la Caritas di Mirano ed il Comune 
per condividere gli interventi a tu-
tela delle famiglie fragili. In questo 
periodo di crisi economica molte 
famiglie miranesi fanno fatica a so-
stenersi e, dato che le risorse pub-
bliche sono limitate, è importante 
creare una rete sinergica che metta 
assieme tutte le possibilità econo-
miche e progettuali disponibili. Già 
da tempo i Servizi sociali comunali 
e il centro d’ascolto della Caritas si 
confrontano sui bisogni del territo-
rio, si scambiano informazioni utili 

bio quello di villa Belvedere e Villa 
Morosini-XXV aprile anche se i cit-
tadini non considerano tale “gioiello” 
come un luogo di ritrovo o di svago 
in quanto è da sempre “vietato calpe-
stare l’erba”. Compito delle istituzio-
ni dovrebbe essere quello di ottenere 
il più ampio e libero utilizzo degli 
spazi verdi da parte della cittadinan-
za tutta. Perchè non rendere il prato 
calpestabile e “far vivere” il parco con 
iniziative sociali e culturali, aperte 

Mostra documentaria sull’annessione del Veneto all’Italia
Come cambiò la vita quotidiana dei cittadini?

Fino al 22 novembre è aperta la mostra documentaria “1866: 
il Veneto all’Italia. La comunità di Mirano tra Risorgimento 

e Italia liberale”, organizzata dal Comune presso la barchessa di 
villa Giustinian Morosini “XXV aprile” in via Mariutto 1. L’e-
sposizione, promossa in occasione del 150esimo anniversario 
dell’annessione del Veneto all’Italia, presenta le testimonian-
ze documentarie del 1866 tratte dall’archivio comunale rico-
struendo la memoria collettiva di quel periodo. Il 1866 fu un 
momento di svolta per la storia non soltanto del Veneto, ma 
del continente europeo: gli avvenimenti epocali di quell’anno 
segnarono il cinquantennio successivo fino allo scoppio della 
prima guerra mondiale. A livello locale, “diventare italiani” significò per i veneti affrontare una serie 
di cambiamenti che interessavano sotto ogni punto di vista la vita quotidiana. Gli archivi locali nel 
loro complesso, siano essi archivi parrocchiali, comunali o di organi periferici dello Stato, forniscono 
la traccia fedele di quelle trasformazioni, destinate a determinare in modo duraturo il futuro della re-
gione. Sfogliando i fascicoli, accanto a più note testimonianze dei fatti del 1866, riappaiono documenti 
di compravendita, progetti di opere pubbliche, atti di organi assistenziali e di beneficienza, manifesti, 
documenti relativi alla più diverse attività economiche, culturali e scolastiche: materiale che consente 
oggi di delineare una dettagliata immagine della comunità locale al momento dell’annessione del Vene-
to all’Italia. Si ricostruisce la memoria collettiva di quel periodo e il recupero di questo portato permette 
di essere consapevoli del nostro passato, di trovare i “perché” di consuetudini, azioni e luoghi quotidia-
ni e, in definitiva, di avere più chiara la nostra identità. L’accesso alle fonti archivistiche, custodi della 
memoria, necessita però di essere mediato da un professionista, che sa ricostruire i legami (orizzontali 
e verticali) fra le sue componenti e “decodificare” tutti i segni che si trovano sui documenti, restituendo 
le informazioni che contengono. Per questo la mostra è stata curata dall’archivista Nicola Boaretto in 
collaborazione con il personale degli uffici protocollo e archivio del Comune. Sarà proposta anche nei 
comuni di Cadoneghe, e Pianiga in diverse versioni, declinate localmente e collegate direttamente con 
gli interventi archivistici di recupero e descrizione della documentazione. Data l’importanza del tema, 
oggetto di studio nelle scuole e la peculiarità della fonte archivistica, la delegata alla Cultura Renata 
Cibin, che ha condiviso la realizzazione, invita anche le scuole a prenotare le visite guidate durante la 
mattina al tel. 041-5798390, 041-5798360 o 041-5798335. Orario di apertura: feriali ore 15 -17, festivi 
10 – 12 e 15 – 17. L’ingresso è libero.

Urp – Comune di Mirano

a valutare le necessità di assistenza 
e gli eventuali interventi messi in 
atto. Uno scambio che è utile anche 
per prevenire il deterioramento di 
alcune situazioni problematiche e 
che costituisce un valore aggiunto 
all’intervento pubblico. Per que-
sto ora è stato formalizzato con 
uno specifico protocollo per la 
definizione di progetti comuni. Il 
secondo protocollo definisce la col-
laborazione tra l’Ulss 13, tramite 
il Csm (Centro di salute mentale) 
del dipartimento di Psichiatria, ed 
il Comune per la realizzazione del 
progetto “Nuclei abitativi di vita 
indipendente per pazienti psichia-
trici”. L’Ulss 13 offre infatti una 
complessa serie di interventi per il 
trattamento e la riabilitazione ex-
tra-ospedaliera di persone affette 
da disturbi mentali ma la scarsa 

disponibilità di appartamenti ral-
lenta le dimissioni dalle comuni-
tà terapeutico riabilitative e dalle 
case alloggio, rendendo difficolto-
sa l’emancipazione dei pazienti. In 
sostanza, se si investe molto per 
far riacquisire all’utente psichia-
trico le competenze sociali e di vita 
quotidiana, è necessario poi garan-
tirgli un ambiente di vita “reale” e 
indipendente. Per questo il Comu-
ne ha individuato un appartamen-
to che verrà messo a disposizione 
di due persone con patologie psi-
chiatriche che hanno già seguito 
un percorso riabilitativo, che han-
no bisogno di assistenza minima 
dal punto di vista sanitario e che 
sono pronte per compiere un passo 
verso l’autonomia e l’integrazione 
nella società. I fruitori dell’allog-
gio, che saranno comunque seguiti 
dall’Ulss, provvederanno a pagare 
le utenze e al proprio mantenimen-
to. In ambito sociale va segnalata 
anche l’adesione del Comune alla 
sperimentazione dello “Sportello 
famiglia”, avviata dalla Regione 
Veneto che ha già destinato speci-
fici contributi. Mirano, insieme a 
Spinea, ha presentato un progetto 
integrato per realizzare un servi-
zio di informazione e collegamento 
che aiuti le famiglie ad orientarsi 
tra le opportunità offerte dal terri-
torio. Se il progetto sarà approvato, 
si partirà con la mappatura delle 
iniziative e la diffusione di una 
guida.

Urp – Comune di Mirano

e libere a tutti? L’Organizzazione 
mondiale della sanità dà rilievo a 
quanto sia importante inserire una 
pianificazione degli spazi pubblici. 
Eppure nel Comune di Mirano non è 
mai stato approvato un regolamento 
in questo senso. Il 21 giugno scorso si 
è celebrata la giornata internaziona-
le dello yoga, ideata dall’Onu, e le im-
magini di cittadini con i loro colorati 
tappetini nei parchi e nelle piazze 
hanno imperversato per giorni nei 
social network e nei mezzi di infor-
mazione. Noi, a Mirano, abbiamo 
uno spazio adatto a queste iniziative, 

perché non viene 
utilizzato in que-
sto senso? Ognu-
no potrebbe fre-
quentare il parco 
per motivi diver-
si: chi per giocare 
e ritrovarsi con 
gli amici, chi per 
stendere una co-
perta leggere e 
rilassarsi, chi per 

fare i primi passi e le prime amici-
zie. A Mirano tutto viene svolto in 
piazza Martiri, anche in primavera 
ed in estate sotto un sole cocente. 
Per il 2020 è attesa una rivoluzione 
verde per le nostre città. L’Europa 
ha infatti proposto il settimo Envi-
ronmental action programme, con 
nove obiettivi da raggiungere: tra 
questi c’è la volontà di preservare 
il “capitale naturale”, tramite cono-
scenza, investimenti e integrazione 
del tema ambiente. Evidentemente, 
per fare un po’ di sport, per godere 
dei nostri spazi verdi non dovrebbe 
essere necessario attendere imposi-
zioni esterne. Apprezzare, sfruttare, 
rispettare quello che già si possiede 

è certamente un modo per valoriz-
zarlo e soprattutto, mi sento di sot-
tolineare, alla nostra amministra-
zione comunale tutto questo non 
costerebbe nulla, ma certo darebbe 
alla comunità di Mirano un dono 
senza prezzo. “Se possedete una bi-
blioteca e un giardino, avete tutto ciò 
che vi serve”, così diceva Cicerone, 
nel 106 aC.

Maria Giovanna Boldrin
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A Sant’Angelo il centro prende vita!
Inaugurazioni e serrande che riprendono ad alzarsi Non bisogna parlare solo di 

crisi e di serrande che si ab-
bassano, è giusto portare 

in evidenza anche quando avviene 
il contrario, per infondere un po’ 
di positività nei cuori dei cittadi-
ni.  In questo momento il centro di 
Sant’Angelo di Santa Maria di Sala 
si sta ponendo in evidenza, visto che 
da un po’ di tempo qualche attività 
sta tornando ad investire ed a crede-
re nel territorio. E via Martiri della 
libertà ne è un esempio particolare: 
il trend è iniziato con l’arrivo di “Ca-

costume e società 13

neva vecia”, una cantina ben fornita 
dove ci si può anche fermare per un 
aperitivo accompagnato da stuzzi-
chini tipici della cucina locale ma 
non solo. I titolari di questo locale, 
seguendo i consigli e le richieste 
dei loro clienti, i quali sempre più 
spesso chiedevano di poter aspor-
tare i cicchetti assaggiati, hanno 
deciso di raddoppiare: ecco che il 
6 ottobre un’altra serranda si è al-
zata! Nei locali adiacenti infatti è 
nata “Caneva in tecia”, un gioco di 
parole senz’altro originale per una 

Cosa fai stasera?
A cura di Dario Guerra 

Massimo Ranieri torna al 
Gran teatro Geox di Pado-
va con “Sogno e son desto”. 

Un titolo giocoso e provocatorio, un 
inno alla vita, all’amore e alla spe-
ranza. Torna in una nuova edizione 
dopo il grande successo delle prime 
serate su Raiuno, lo spettacolo di 
Massimo Ranieri, ideato e scritto 
con Gualtiero Peirce. Continua così 
il viaggio affettuoso, spettacolare e 
sorridente attraverso grandi canzo-
ni, racconti particolari e colpi di tea-
tro. I protagonisti, ancora una volta, 
non saranno i vincitori o le imprese 

Calendario:
IL LIBRO DELLA GIUNGLA: domenica 6 novembre, ore 16.00 - Gran teatro Geox 
(Padova) - musical
NORAH JONES: mercoledì 9 novembre, ore 21:30 - Gran teatro Geox (Padova)
VIRGINIA RAFFAELE IN PERFORMANCE: venerdì 11 novembre, ore 21:30 - 
Gran teatro Geox (Padova)
MASSIMO RANIERI: Sabato 12 novembre, ore 21:30 - Gran teatro Geox (Padova)
POOH: lunedì 14 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
POOH: martedì 15 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
POOH: mercoledì 16 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
MODÀ: venerdì 18 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
L’ESILARANTE ANDREA PUCCI: venerdì 18 novembre, ore 21:30 – Gran teatro 
Geox (Padova)
MODÀ: sabato 19 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
RAPHAEL GUALAZZI: sabato 19 novembre, ore 21:15 - Gran teatro Geox (Pado-
va)
MARCO MENGONI: martedì 22 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
ELISA: lunedì 28 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
ELISA: martedì 29 novembre, ore 21:00 - Kioene Arena (Padova)
IL MARCHESE DEL GRILLO: sabato 10 dicembre, ore 21:00 - Gran teatro Geox 
(Padova) - commedia musicale

?

TEATRO

CONCERTO

CINEMA INCONTRO

Ortopedia Sanitaria
www.tonus.it

Via Tempesta, 41 Noale (VE)
Tel. Neg. 041 4433157

Tel. Lab Piede 041 5800522
si riceve per appuntamento

Reggiseni
Guaine Modellanti
Body conformati

VESTIAMO 

FINO ALLA COPPA H!
dalla circonferenza 75 alla 115

Questo mese
su tutto l’INTIMO

Un eccezionale sconto 

del 20%

gastronomia che saprà accontenta-
re non solo i clienti più affezionati 
ma tutti gli amanti delle specialità 
tipiche italiane, da nord a sud. E 
all’inaugurazione ovviamente non 
poteva mancare il sindaco di Santa 
Maria di Sala, Nicola Fragomeni, 
ovviamente soddisfatto per quan-
to sta accadendo nella frazione di 
Sant’Angelo: d’altra parte negozi 
che aprono significano anche più 
servizi per i residenti. Ma non è fi-
nita qui, continuando a passeggiare 
sotto ai portici si vedono altre vetri-
ne in allestimento: prossimamente 
infatti, sempre in via Martiri della 
libertà, aprirà un negozio di prodot-
ti naturali al cento per cento. Chissà 
sia di buon auspicio!

Cristian Pinzon  

Gli appuntamenti da non perdere!
degli eroi, ma i sognatori e la vita di 
tutti noi. Nel duplice ruolo di attore 
e cantante, Ranieri porterà in scena 
il teatro umoristico e le più celebri 
canzoni napoletane. E naturalmente 
non mancheranno, accanto ai suoi 
successi, novità musicali e sorpre-
se teatrali, proposte con la formula 
che nelle precedenti edizioni ha già 
conquistato le platee di tutta Italia. 
Orchestra formata da: Max Rosati 
(chitarra), Andrea Pistilli (chitarra), 
Flavio Mazzocchi (pianoforte), Pier-
paolo Ranieri (basso), Luca Trolli 
(batteria), Donato Sensini (fiati), Ste-
fano Indino (fisarmonica), Alessan-
dro Golini (violino).



ORIAGO
Via Ghebba 67/G - Oriago di Mira (VE)

VENDITA ALL’ INGROSSO E AL DETTAGLIO

CORSI 2016/2017 

Massaggio base
Massaggio ritmico
Corso manicure pedicure-Pedicure avanzato
Ri�essologia plantare - Ri�essologia avanzato 
Epilazione avanzato
Ricostruzione unghie base - Ricostruzione avanzato
Nail art
Imparare a truccarsi
Trucco correttivo
Trucco giorno sera
Trucco sposa

SETTORE ESTETICA
Tecnologia e forma
Colore base - colore avanzato
Meches
Shiatsu
Taglio base
Taglio femminile avanzato
Taglio maschile - Taglio maschile avanzato
Acconciature
Barba ba�
Tricologia
Kinesiologia applicata

SETTORE PARRUCCHIERI

P E R  L A  C U R A  D I  C O R P O  E  C A P E L L I

P R O D O T T I  E  
ATTREZZATURE 
PROFESSIONALI IDEE REGALO

PROFUMERIA
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Nuove asfaltature per le strade comunali
Manente: “l’amministrazione investe in sicurezza”

Piazza Aldo Moro, 2b - Caselle di Santa Maria di Sala VE
Tel. 041 5730331 - 349 0979898

loscrignodeidesideri2014@gmail.com

 VENDITA ABBIGLIAMENTO 
USATO 0 - 18 ANNI, 
ATTREZZATURA, 

PUERICULTURA, PRENATAL,
GIOCHI, LIBRI.

 Usato di Qualità a prezzi vantaggiosi

Trecento mila euro sono i fon-
di comunali previsti nel piano 

triennale delle opere pubbliche 
per l’anno 2016 riguardo all’asfal-
tatura di alcune strade comunali 
dove il manto era ormai deterio-
rato e creava situazioni di peri-
colo per i fruitori quotidiani. Via 
Frusta è una delle strade interes-
sate, arteria importante che col-
lega, a nord del paese, via Monte 
Grappa con via Villatega. Un’altra 

La settimana di Bort

Marcia della pace Perugia-Assisi
Il nostro comune presente con oltre cento persone

strada in cui vengono effettuati i 
lavori è via Zigaraga strada a est 
del territorio in direzione Spinea, 
ulteriori altri piccoli interventi 
su altre strade hanno interessa-
to ad esempio via Sant’Elena, il 
collegamento tra via Rossini e via 
Donizetti, permettendo in que-
sto modo l’accesso al parcheggio 
dell’area verde di Robegano. Si è 
provveduto inoltre a completare 
l’asfaltatura di via Genova, già 

oggetto di un precedente inter-
vento, e di un tratto di una la-
terale di via XXV Aprile. I lavori 
sono stati appaltati alla ditta Va-
nuzzo Franco di Fossò. “L’Ammi-
nistrazione comunale di Salzano 
investe in sicurezza - commenta 
Lino Manente, assessore ai Lavo-
ri pubblici - si tratta di interventi 
necessari per migliorare le nostre 
strade e, contemporaneamente, 
per ridurre la spesa di manuten-
zione”. Cristian Pinzon

Da venerdì 21 ottobre a martedì 1 no-
vembre 2016 si è svolta, presso la filan-

da Romanin Jacur di Salzano la mostra “La 
settimana di Bort & umoristica scholasti-
ca”, organizzata e allestita dall’assessorato 
alla Cultura di Salzano in collaborazione 
con l’associazione culturale “Web2012” 
che ne ha curato l’allestimento. La mostra 
comprendeva una sezione dedicata al vi-
gnettista Mario Bortolato (in arte Bort), 
nato a Salzano nel 1926 e un’altra sezione 
“Umoristica scholastica” dedicata al tema 
della scuola. La sezione “La settimana di 
Bort” ha costituito un omaggio che il comu-
ne di Salzano (di cui il maestro Bortolato è 
anche cittadino onorario) vuole tributare al 
decano dei vignettisti italiani, conosciuto a 
livello nazionale per la sua collaborazione 
con diversi programmi televisivi e con pe-
riodici di grande popolarità, “La settimana 
enigmistica” in particolare. Una ampia ras-
segna monografica con più di 100 vignette 
originali nelle quali il vignettista di Salzano 
ha saputo ritrarre con garbo e ironia circa 
mezzo secolo di storia del costume italiano. 
La mostra è stata voluta dall’assessorato 
alla Cultura con l’obiettivo di coinvolgere le 

Omaggio al grande vignettista: occasione di crescita per tutta la comunità

La marcia della pace e della fraternità parti-
ta da Perugia e arrivata alla rocca di Assisi 

domenica 9 ottobre, ha visto la presenza, tra i 
cento mila partecipanti, anche di molti salza-
nesi. Il comune di Salzano, membro del tavolo 
della presidenza degli enti locali per la pace, era 
presente con il sindaco, il vicesindaco, il presi-
dente del consiglio comunale e una delegazione 
di assessori, assieme a loro gruppi, associazioni 
territorio e singoli cittadini. Oltre cento perso-
ne, giovani e adulti, sono partite quindi all ’alba 
di domenica mattina con due pullman e diverse 
auto e hanno partecipato a questo importante 
appuntamento. Slogan della marcia era “Vinci 
l ’ indifferenza”, messaggio ribadito e sottoline-
ato anche da Flavio Lotti, presidente degli enti 
locali per la pace e i diritti umani, sopra la rocca 
di Assisi davanti alla nutrita platea; Lotti ha af-

fermato, rivolgendosi a tutti gli 
amministratori e alle persone 
presenti che l ’ indifferenza deve 
essere sconfitta, che la promo-
zione della pace non si esaurisce 
partecipando alla marcia ma 
che si costruisce a partire già da 
domani, quando ognuno rien-
trando nei propri paesi si ado-
pererà a rendere concrete azio-
ni di pace e di tutela dei diritti 
umani. “Un’esperienza ancora 
una volta forte e importante - 
sottolinea Alessandro Quaresi-
min, sindaco di Salzano – che 
non può che essere uno stimolo 
per continuare in un’azione di 
promozione nelle scuole, tra i 
giovani e verso tutta la cittadi-
nanza, che aiuti e stimoli sem-
pre più a crescere come comu-
nità locale accogliente attenta 
ai valori della pace e dei diritti 
umani”.
 Igino Bernardi

scuole locali per far conoscere e apprezzare 
dai ragazzi un loro illustre concittadino, per 
stimolare una didattica creativa a diretto 
contatto con i vignettisti ma anche per sol-
lecitare una riflessione su un tema così im-
portante e urgente come l’istruzione, visto 
da un punto di osservazione originale e di-
vertente. Si sono svolti, nel corso della setti-
mana di apertura, laboratori per gli alunni e 
incontri con gli autori la cui organizzazione 
era affidata ai docenti che hanno seguito il 
progetto didattico collegato all’esposizione. 
In mostra, oltre alle numerose tavole origi-
nali di Bort (tra cui una vignetta speciale 
appositamente creata dal maestro e dedi-
cata alla filanda di Salzano e alle sue filan-
dine) numerosi pannelli monografici con le 
vignette di: Davide Ceccon, Paolo Dalponte, 
Simone Frosini, Eugenio Saint Pierre e Mau-
rizio Zenga più una selezione speciale da 
“Umoristi a Marostica”. La presentazione di 
Bort è stata affidata a Beppe Mora, vignet-
tista del “Fatto quotidiano”. Ampio l’apprez-
zamento da parte della critica, della stampa 
e del pubblico che davvero numerosissimo 
ha visitato quest’originale esposizione.

Giuseppe Trevisan
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Servizi che sono ormai essenziali per qualsiasi attività

Lancerotto: passato inosservato il centenario della sua morte

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,

TI FAREMO RISPARMIARE 
S E N Z A  R I N U N C I A R E  

A PROFESSIONALITÀ

E SERVIZIO!
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI

G.E.D Sas Consulenze Assicurat ive
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GALLIOLO CONSULENTI
S o l u z i o n i  A s s i c u r a t i v e

sas

www.gallioloconsulenti.com

info@gallioloconsulenti.com

/gall ioloconsulent i

NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411

Nel corso della prima metà di 
quest’anno, i sistemi informati-

ci del comune sono stati aggiornati e 
ampliati. Il Ced del nostro comune è 
strutturato con un sistema virtualiz-
zato, ovvero, molti dei server necessa-
ri al funzionamento degli uffici e dei 
servizi, sono simulati all’interno di 
una sala macchine formata da server 
fisici ed uno storage con gli hard disks. 
Vi era la necessità di adeguare il siste-
ma operativo dei server alle versioni 
più aggiornate, abbiamo anche am-
pliato la memoria di lavoro dedicata 
alle macchine virtuali ed incremen-
tato lo spazio negli storage di memo-
rizzazione dati. In tal modo abbiamo 
creato le condizioni per aumentare il 
numero di server e creare qualche ri-

Siamo ormai alla fine di ottobre e 
sulle celebrazioni per l’anniversa-

rio della morte di Egisto Lancerotto 
l’Amministrazione in carica non ha 
fornito ancora nessuna notizia. Nel 
maggio del 1916 moriva a Venezia 
uno dei nostri cittadini più illustri. Un 
artista apprezzato in Italia e in Euro-
pa: alcune sue opere sono esposte 
al Quirinale a Roma ed alla galleria 
civica d’arte moderna a Milano. Nel 
suo testamento l’artista volle lasciare 
proprio a noi noalesi, tramite l’allo-
ra sindaco Carlo Prandstraller, gran 
parte della sua produzione pittorica. 

dondanza in più da utilizzare in caso 
di necessità. Fuori dalla “sala macchi-
ne” abbiamo rinnovato una parte dei 
pc, circa una decina, per aumentarne 
la capacità elaborativa, quindi ab-
biamo iniziato l’aggiornamento dei 
sistemi operativi delle macchine più 
datate. Due nuovi centri stampa mul-
tifunzione, a colori e ben accessoriati, 
sono stati installati e resi operativi 
per servizi di stampa ad alta qualità. 
In tal modo abbiamo notevolmente 
ridotto l’utilizzo di tipografie esterne, 
riuscendo a produrre “in casa” una 
buona parte della stampa necessaria 
a pubblicizzare e supportare l’enorme 
quantità di eventi che si svolgono a 
Noale. L’ufficio tecnico è stato dotato 
di uno schermo interattivo, di ampie 

dimensioni, che ha ridotto la necessità 
di stampare tutti i progetti, in quanto, 
adesso, facilmente consultabili diret-
tamente a schermo anche nel corso 
di riunioni con più persone. I servizi 
informatici sono ormai essenziali per 
qualsiasi attività, sia privata che di 
pubblica amministrazione. Sono ser-
vizi “nascosti”, e gli interventi esegui-
ti su di essi, non sono direttamente 
visibili come un qualsiasi interven-
to esterno, eppure, anche in questo 
ambito è necessario intervenire con 
investimenti e progetti, altrimenti il 
cuore pulsante dei servizi comunali 
prima si inceppa e poi si ferma. Altri 
progetti di ampliamento, revisione e 
miglioramento sono in corso, ma ne 
parleremo a lavori conclusi.

Riccardo Canil

Domenica 11 settembre e sabato 17, ore 21:00, è 
iniziato un nuovo esperimento della nostra am-
ministrazione. Il titolo del progetto è “Concerti in 
piazzetta, spazio musicale libero”. Nei mesi pre-
cedenti è nata questa nuova iniziativa per creare 
uno spazio “a misura adattabile” in cui possano 
esibirsi liberamente musicisti, gruppi, solisti di 
ogni genere musicale, classica, rock, pop, jazz, 
etc. La proposta è indirizzata in particolare ai 
gruppi emergenti o ai giovani che vogliano esi-
birsi e portare la propria voglia di suonare e can-
tare in piazza, anzi in “piazzetta”. Ma lo spazio 
è disponibile anche per artisti di strada, piccole 
formazioni di musica classica, solisti, cantau-
tori, chiunque voglia fare musica. I concerti si 
svolgono in “piazzetta” perché lo spazio base è la 
piazzetta Dal Maistro nelle varie versioni e nei 
vari contesti, da concordare di volta in volta. Il 
comune mette a disposizione lo spazio, ovvero 
la piazzetta Dal Maistro, l’energia elettrica, una 
pedana per gli artisti, la comunicazione ovvero, 
locandine, volantini, social, web e comunicati, e, 
infine, copre i costi Siae. Il resto lo mette l’artista 
o il gruppo che vuole esibirsi. Nello specifico con-
cordiamo di volta in volta tra gli artisti e l’ammi-
nistrazione. Noale è sempre stata ricca di espe-
rienze musicali, dalla classica al rock, dai cori al 
jazz, alle scuole di musica. In tal modo si vogliono 
favorire coloro che si vogliono esibire per il pro-
prio paese, o che non hanno un circuito concerti-
stico, che sono alle prime armi o che non hanno 
ancora un repertorio o l’esperienza per esibirsi in 
un concerto “completo”. Si tratta quindi, in so-
stanza, di uno spazio musicale libero. Chi fosse 
interessato all’iniziativa può inviare una email a 
cultura@comune.noale.ve.it allegando una breve 

Persa un’occasione per dimostrare che e tradizioni vanno coltivate

noale16

La ricorrenza purtroppo, nonostante 
alcuni lodevoli sforzi della Pro Loco e 
di alcuni privati, è passata completa-
mente inosservata: l’Amministrazio-
ne comunale ad oggi non ha avviato 
alcuna iniziativa limitandosi a pro-
fittare di quelle altrui. Già dal 2011, 
proprio in vista delle celebrazioni del 
centenario, avevano preso avvio nu-
merose e significative attività: mostre 
tematiche annuali in collaborazione 
con la soprintendenza di Venezia ac-
compagnate da manuali esplicativi, 
progetti con le associazioni locali, con 
la scuola media, con alcuni collezioni-

sti privati, anche con i commercianti 
e i ristoratori. Sulla scia del successo 
riscosso, la passata Amministrazione 
Celeghin aveva siglato un accordo con 
la soprintendente di Venezia per dare 
degno rilievo alla ricorrenza: un pro-
gramma di manifestazioni, coordina-
to da un comitato scientifico e da una 
rappresentanza locale, che prevedeva 
un’esposizione delle opere di Lance-
rotto in contemporanea a Noale, a Ve-
nezia e a Roma; un ciclo di conferenze 
e naturalmente (prima tra tutte a mio 
modo di vedere)  il coinvolgimento 
della scuola che fin dalla prima mo-

stra dedicata al 
nostro non aveva 
mai fatto mancare 
il proprio appog-
gio. L’obiettivo era 
quello di creare 
un clima di attesa 
intorno all’evento 
del 2016 per of-
frire finalmente a 

Egisto Lancerotto e alla sua opera un 
grande tributo costituito da iniziative 
che mettessero in luce Noale non solo 
come città delle feste, ma anche come 
vivo centro culturale. E, al contempo, 
di favorire la crescita di una migliore 
consapevolezza civica presso i nostri 
cittadini più giovani i quali spesso, 
purtroppo, nulla sanno di Lancerotto, 
Calvi, Candeo, Sailer, etc. L’unico fat-
to certo, ad oggi, è l’inaccettabile im-
mobilismo dell’attuale giunta: a poco 
vale che l’Amministrazione Andreotti 
continui ad affermare che l’anno non 
è ancora finito, che c’è tempo, che si è 
fatta una cena, che si posizionerà una 
lapide in memoria, che probabilmente 
si pubblicherà un catalogo (tutte ini-
ziative di terzi ai quali, soli, deve esse-
re tributato il giusto riconoscimento 
dei noalesi) e si farà probabilmente 
una mostra. Non s’è voluto dare con-
tinuità al ciclo di attività già avviate 
e, soprattutto, non s’è voluta coinvol-
gere la scuola: l’occasione andava uti-
lizzata per dimostrare che la cultura e 
le tradizioni vanno coltivate e curate 

lì dove possono trovare vita propria, 
ovvero tra il popolo. Altrimenti tutto 
appare, com’è, pura esibizione di una 
fascia tricolore, tanti sorrisi e propa-
ganda. Michela Barin

Ampliati ed aggiornati i sistemi informatici del Comune

Concerti in piazzetta, spazio musicale libero
Evento a favore di chi vuole esibirsi biografia, il nome del gruppo, il nome dei compo-

nenti, il genere musicale e un link ad alcuni brani 
di repertorio, nonché una proposta di repertorio 
con relativa durata. Le proposte saranno valuta-
te dall’Amministrazione comunale in base alle 
risorse disponibili. Domenica 11 settembre si 
sono esibiti gli Heatstrokes e gli SlidingDoors. 
Sabato 17 settembre abbiamo avuto i Dropout! e 
i Reback. In entrambe le serate vi è stato un buon 
afflusso di spettatori, un po’ per la buona musica, 
un po’ per un inizio settembre ancora tiepido e 
un po’ favoriti dalla parziale pedonalizzazione di 
piazza castello. Dopo questo primo felice esperi-
mento, coinvolgeremo le scuole e le associazioni 
musicali del territorio con priorità ai gruppi no-
alesi.
Francesco Grespan, Riccardo Canil, 
Francesco De Marchi
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Rigo e De Marchi passano al gruppo misto 
La forza dei noalesi e la mancanza di serenità…
C’è una forma virale che sta intac-

cando i componenti della lista ci-
vica “La forza dei noalesi”: si tratta del 
virus della serenità. Dopo aver abban-
donato l’aula per “la poca chiarezza, il 
mancato coinvolgimento dei cittadini 
sul Pat” ed aver disertato conseguen-
temente la giunta per settimane, ecco 
che il “virus della serenità” contagia 
anche il geometra, consigliere France-
sco De Marchi che abbandona la sua 
lista per passare al più sicuro ed im-
mune da forme virali “Gruppo misto”, 
in compagnia del geometra, assessore 
Andrea Rigo e del consigliere Anna-
maria Tosatto. Ora, dopo l’improvvisa 
decapitazione politica di Andrea Muf-
fato, la lista civica “La forza dei noa-

lesi”, rimane con la sola componente 
capogruppo Katia Valotto. Anche il 
geometra consigliere De Marchi, dopo 
il geometra, assessore Rigo insomma, 
per carenza di serenità (così hanno 
dichiarato alla stampa), abbandona la 
propria lista alla ricerca della pace in-
teriore nel “Gruppo misto”, saldamen-
te attaccato alla maggioranza. Non 
una riga di spiegazione sulle motiva-
zioni che hanno portato questi signori 
ad abbandonare l’aula interrompendo 
i lavori del Consiglio e le conseguenti 
votazioni, non una riga di spiegazio-
ne ai cittadini sul fatto che, dopo aver 
firmato documenti che dichiaravano 
la “mancanza di presupposti per con-
tinuare a sostenere l’attuale maggio-

ranza” ora si annuncia il classico die-
trofront, se non per la “mancanza di 
serenità”. Poco tempo fa, avevo anche 
telefonato al consigliere De Marchi, 
per complimentarmi per la sua serietà 
verso i cittadini che l’avevano votato. 
Ora davanti a questo dietrofront, non 
mi resta che dire anche a lui ma dov’è 
finita la dignità politica? Chieda scu-
sa, consigliere geometra De Marchi, 
se ha ancora un minimo di dignità, 
chieda scusa. Al consiglio comunale 
per il totale mancato rispetto dei con-
siglieri tutti, inclusi quelli della sua 
iniziale, poi sospesa, ora riabbraccia-
ta maggioranza. Ai cittadini noalesi 
per le mancate risposte, annunciate e 
mai date, su motivazioni tanto impor-
tanti, sulle promesse elettorali (da lei 
stesso ammesse), non mantenute. A 
tal proposito, mi chiedo come si com-

porteranno ora i tre che hanno lascia-
to “La forza dei noalesi” per sostenere 
questa maggioranza, di fronte alla 
mancata modifica della viabilità del 
centro storico da parte del sindaco? O 

forse non si ricordano più che in data 
10 novembre 2015 hanno firmato 
un documento, indirizzato al sinda-
co avente come oggetto: “Richiesta 
di attuazione punto programmati-
co viabilità”. Questa a quanto pare è 
l’attuale politica noalese dove per una 
sedia si modificano le ideologie.

Michele Cervesato

Occasione da non sprecare per il territorio
Nuovo organismo di gestione della destinazione turistica

ne, organizzazione di eventi di taglio 
culturale ed enogastronomico, for-
mazione degli operatori turistici. È si-
curamente un deciso cambio di passo 
per ciò che riguarda la promozione del 
nostro bel angolo di Veneto, che pur 
beneficiando della vicinanza di un 
flusso turistico enorme come quello 
generato da Venezia, fino ad ora non 
ne ha saputo intercettare che una mi-
nima parte, non riuscendo a proporsi 
con una sua identità ed organicità di 
servizi. Viene richiesto uno sforzo 
corale, che vada oltre le specificità del 
singolo comune, o del singolo impren-
ditore, per creare una rete di servizi, 
infrastrutture ed eventi coordinati, 

che siano di autentico interesse per i 
potenziali turisti. Solo superando le 
logiche campanilistiche e seguendo 
una strategia chiara ed al passo con 
i tempi riusciremo ad essere una vera 
meta turistica, che sappia attrarre ed 
affascinare, grazie alle tante bellezze 
che possiamo offrire. Ovviamente 
anche i singoli operatori commerciali 
e turistici sono chiamati a fare la loro 
parte, per poter in seguito raccogliere 
i frutti sia in termini economici che 
occupazionali. Lavoro di squadra 
coordinato, cultura dell’accoglienza, 
formazione degli operatori turistici 
saranno i punti chiave per poter vin-
cere una partita importante come 
quella del turismo del Miranese e 
della Riviera.   

Ilaria Scapin

Dopo un lungo percorso iniziato 
cinque anni fa, finalmente sta 

per diventare realtà una concreta 
opportunità turistica e commerciale 
per il nostro territorio. Sta infatti per 
nascere la più grande Ogd del Veneto 
(Organismo di gestione della desti-
nazione turistica) che comprenderà 
i sette comuni della Terra dei Tiepolo 
(Miranese) e i dieci della Riviera del 
Brenta. Frutto di un lavoro colletti-
vo innescato nella Terra dei Tiepolo 
da Confesercenti con il supporto dei 
sette comuni e dell’università Ca’ Fo-

scari di Venezia, questo traguardo è il 
risultato di un processo che ha saputo 
mettere in rete operatori turistici e 
commerciali del territorio, Pro Loco, 
associazioni di categoria e logicamen-
te amministrazioni comunali. Ma 
cos’è un Ogd? Prende il posto delle 
vecchie Apt e ha lo scopo di creare si-
nergie tra il pubblico e il privato, per 
lo sviluppo di prodotti turistici da lan-
ciare nel mercato nazionale ed estero. 
In concreto una regia che avrà come 
obiettivo quello di rendere organiz-
zato e appetibile il nostro territorio 
agli occhi di un turista, attraverso una 
strategia di azioni di marketing e co-
municazione, servizi on-line ed off-li-
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CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso per addetti alla 
manipolazione alimenti  

Iscrizioni aperte 
Ottobre Novembre - 2016 3 

Corso HACCP per Responsabili di 
attività alimentari  

Iscrizioni aperte 
Ottobre Novembre - 2016 8 

Primo Soccorso –Gruppo A lunedì 5-12-19-26/11/2016 16 

Primo Soccorso – Gruppo B e C lunedì 5-12-19/11/2016 12 

Primo Soccorso – Aggiornamento lunedì 21/11/2016 
4/6 

sabato 17/12/2016 

Antincendio – Rischio Medio martedì 29/11/2016 
giovedì 01/12/2016 8 

Antincendio – Rischio Basso giovedì 17/11/2016 4 

Agg. Antincendio – Rischio Medio Iscrizioni aperte 5 

Agg. Antincendio - Rischio Basso Iscrizioni aperte 
Ottobre Novembre - 2016 2 

RSPP – Rischio Alto 
martedì e giovedì 11-13-18-20-25-
27/10 e 03-08-10-15-17-
22/11/2016 

48 

RSPP – Rischio Basso Iscrizioni aperte 16 
Corso formazione per preposti  venerdì 02/12/2016 8 
Corso di abilitazione per addetti a 
carrelli elevatori 

martedì 25/10/2016 
sabato 29/10/2016 12 

Corso di abilitazione addetti a 
macchine movimento terra 
(scavatori, pale e terne) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 16 

Corso di aggiornamento 
abilitazione per addetti a Trattori 
agricoli e forestali 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2016 4 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2016 4 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso di abilitazione gru a torre Iscrizioni aperte 14 
Corso di formazione per addetti 
all’uso di carroponte 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

Corso di abilitazione addetti a 
piattaforme aeree 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2016 10 

Corso di abilitazione  gru su autocarro Iscrizioni aperte 12 

Corso completo per addetti all’uso, 
montaggio e smontaggio ponteggi   

sabato 5-12-19-26/11 +  
3-17/12/2016 28 

Corso di aggiornamento Ponteggi sabato 01/10/2016 4 

Formazione Generale dei Lavoratori venerdì 21/10/2016 4 

Formazione dei preposti  Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016  

Formazione Specifica – personale in 
aziende a Rischio Basso (scuole 
commercio e ristorazione) 

venerdì 28/10/2016 4 

Formazione Specifica – Rischio Alto 
(legno, lav. metalli, gomma e plastica,  
costruzione e impiantisti) 

venerdì 04-11-18/11/2016 12 

RLS – Rappresentante dei Lavoratori 
per la sicurezza 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2016 32 

RLS – Agg.to 4  h per aziende < 50 
dipendenti lunedì’21/11/2016 4 

RLS – Agg.to 8 h per aziende > 50 
dipendenti 

lunedì’21/11/2016 
giovedì 24/11/2016 8 

Convegno sulla aggiornamenti  
normativi e redazione mod. OT24 

venerdì 23/09/2016 3 

venerdì 30/09/2016 3 

Corso per operatori in spazi confinati  Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Alcune delle nostre proposte formative 
- iscrizioni aperte a tutti i corsi -  

Tutti i costi della formazione possono essere rimborsati dal fondo interprofessionale a cui è iscritta l’azienda. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri in caso di mancato raggiungimento del 
numero minimo di iscritti.  Chiamare il 0495747939 per informazioni maggiormente dettagliate e per programmare corsi personalizzati anche non in elenco da effettuarsi presso le aziende. 

GESTIONE GLOBALE INTEGRATA DELLE PROBLEMATICHE 
AMBIENTALI,  DI SICUREZZA E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

OBBLIGHI DI FORMAZIONE PER TUTTI  
 

Il D.Lgs 81/08 chiede a tutti un cambiamento di mentalità riguardo alla sicu-
rezza sui posti di lavoro mettendo a presidio degli obblighi per le aziende delle 
pesanti sanzioni a carico degli inadempienti.  

I principi su cui si basa il D.Lgs 81/08 sono: incremento devastante delle san-
zioni per chi sceglie di operare ignorando le norme sulla sicurezza; piena respon-
sabilità di chi sceglie deliberatamente il comportamento non sicuro che viene 
chiamato a pagare ogni conseguenza in sede penale e civile qualunque sia il suo 
ruolo all’interno dell’azienda: lavoratore, preposto, dirigente o datore di lavoro; 
azione di regresso da parte dell’INAIL in caso di accertata responsabilità di infor-
tunio od omicidio colposo; obbligo di formazione per tutti. 

La formazione è sempre obbligatoria per ogni macchina ed attrezzatura messa 
a disposizione dei lavoratori e gran parte di essa è dettagliatamente regolamen-

tata da numerosi Accordi Stato-Regioni. Uno specifico percorso di formazione 
generale e specifica è obbligatorio per tutte le aziende e per ogni ruolo azien-
dale: lavoratori, preposti, dirigenti e datori di lavoro con aggiornamento quin-
quennale di 6 ore.  

Per i preposti e per i dirigenti è prevista una formazione rispettivamente di 8 
e di 16 ore ed un aggiornamento quinquennale di 6 ore.  

I neoassunti devono essere formati entro 60 giorni dall’assunzione. 
L’obbligo di formazione di base è già scaduto il 26 luglio 2013. 

ABILITAZIONE ALL’USO DI MACCHINE ED ATTREZZATURE  
Il percorso formativo per l’utilizzo delle attrezzature elencate in tabella sot-

tostante prevede un modulo teorico ed uno pratico diversificati a seconda del 
tipo. Anche gli operatori delle attrezzature non inserite nell’elenco dovranno 
essere adeguatamente formati sia sull’uso normale delle macchine ed attrezza-
ture di lavoro, sia sugli usi anormali prevedibili. È previsto il rinnovo quinquen-
nale dell’abilitazione con la frequenza ad un corso di 4 ore. 

ATTENZIONE: si tratta una vera e propria patente per cui l’uso delle attrezza-
ture è inibito a non è abilitato. Le conseguenze sono pesanti: responsabilità civile 
al risarcimento di eventuali danni, assenza di copertura assicurativa INAIL, san-
zioni penali ecc.… Le nuove regole sono  in vigore dal 12 marzo 2015. 

Le sole sanzioni penali per la mancata formazione, previste dall’art. 55 D.Lgs 
81/08, sono l’arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.315,20 a 5.699,20 
euro, senza contare la parcella dell’avvocato che spesso supera le sanzioni 

La normativa definisce con precisione i requisiti dei soggetti formatori, i tempi 
ed i modi in cui deve essere erogata la formazione.  Per maggiori informazioni 
rivolgersi gratuitamente allo studio.  

Dott. Vito Pinton -  HSE manager  SIS Consulting snc 
 

Classe di 
rischio Esempio  Formazione in ore 

Generale Specifica Totale 

BASSO uffici e servizi, commercio, 
artigianato e turismo, 4 4 8 

MEDIO 
agricoltura, pesca, P.A., istru-
zione, trasporti, magazzinag-
gio, ecc… 

4 8 12 

ALTO  

costruzioni, industria, ali-
mentare, tessile, legno, ma-
nifatturiero, energia, rifiuti, 
raffinerie, chimica, sanità, 
servizi residenziali, ecc… 

4 12 16 

Attrezzature  Formazione normativa, tecnica 
ed addestramento, in ore 

Piattaforme aeree,  Autoceste da 8 a 10  a seconda della tipologia  
Gru a torre da 12 a 14  a seconda della tipologia  
Gru su autocarro 12  
Carrelli elevatori da 12 a 16  a seconda della tipologia  
Trattori agricoli forestali 8 per tutte le tipologie  
Macchine movimento terra da 10 a 16 a seconda della tipologia  
Autogru 14 ore  + 8 se dotate di falcone  
Pompe per calcestruzzo 14  

   SIS CONSULTING SNC  - VIA Roma 110 - S. Giorgio delle Pertiche (PD)  - tel: 0495747939  - fax: 0499374196 
www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 
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Primi passi, dal pancione ai toddlers
Incontri dedicati ai neo-genitori e bambini fino ai tre anni
Venerdì 21 ottobre è iniziata 

una nuova avventura, nata 
dalla collaborazione tra il gruppo 
mamme nato nel progetto “Can-
tiere famiglie” del Comune di 
Martellago, la biblioteca civica e 
il gruppo “Specialmente mamma”. 
Si tratta di uno spazio libero e 
gratuito per genitori di bambini 
dai 0 e i 3 anni in cui poter con-
dividere esperienze e la merenda, 
ritrovarsi e fare amicizia. Questo 
appuntamento si tiene ogni terzo 
venerdì del mese dalle 16:30 alle 
18:30.

Martina Pesce

Unione ciclistica Martellago, che stagione!
Vittorie, soddisfazioni e tanti progetti per i giovani

Realizzati grandi progetti per i bambini!

Il sorriso di Giovanni
Ciao mamma, ciao papà, e poi 

salutiamo la nonna, la zia, 
il nonno e lo zio, amici e tanti 
tantissimi bambini impegnati. 
Impegnatissimi nella loro “atti-
vità” più spensierata, giocare. Il 
giorno 8 maggio 2016, in occa-
sione di “Mamma mia che festa”, 
organizzata presso la corte San-
to Stefano, dal negozio “La tana 
del Bianconiglio” e dalla fonda-
zione banca Santo Stefano, con 
il patrocinio del Comune di Mar-
tellago, abbiamo creato lo spazio 
più bello a misura di bambino, 
proponendo tante attività per 

tutti. Ognuno lasciava un’offerta 
libera e alla fine siamo riusciti 
a raccogliere più di 1.700 euro 
che abbiamo trasformato in un 
grande progetto per i bambini e 
ragazzi del reparto di Oncolema-
tologia pediatrica di Padova. A 
settembre siamo andati anche ad 
Albignasego dove c’è stata una 
festa in piazza, organizzata dal 
negozio “Lelimù”, sempre ideata 
per tutti i bambini. E tra una piz-
za, un travestimento ed un bel 
gioco di carte sono stati raccolti 
circa 1.400 euro. Il progetto per 
cui abbiamo lavorato si chiama 

LA CORTE DELLE 3 LUNE È IN LARGO SAN GIORGIO 6/B NOALE (VE)
L'ACCESSO È DALLA GALLERIA DI FRONTE ALLA LOGGETTA.    

PRENOTATE E INFORMATEVI: 041 4433967 - 340 9001388
CHIUSO MERCOLEDÌ  WWW.FACEBOOK.COM/LACORTEDELLE3LUNE 

WWW.RISTORANTE3LUNE.IT

BENVENUTI NEL MONDO INCANTATO! 
IL NOSTRO RISTORANTE E' IDEALE ANCHE PER:

BANCHETTI, BATTESIMI, COMUNIONI,
CRESIME, COMPLEANNI, ANNIVERSARI, ECC...

OGGI LA VERA
NOVITÀ IN CUCINA

È NELLA GENUINITÀ E 
NELLA TRADIZIONE.

E ANCHE NELLE 
NOSTRE MANI.

RISTORANTE ITALIANO A NOALE

LA CORTE DELLE
3 LUNE

Foto di 
La Corte delle 3 Lune

“Scuola a colori”. Dopo diversi 
colloqui con gli insegnanti del 
reparto (elementari, medie e su-
periori) siamo riusciti, grazie an-
che al grande impegno del nego-
zio “La tana del Bianconiglio” di 
Martellago e al negozio “Lelimù” 
di Albignasego, a stilare una li-
sta di tutte le cose utili per gli 
insegnanti, tenendo soprattutto 
conto dell ’ambiente diverso nel 
quale svolgono la loro attività. 
Questa lista si è trasformata in 
libri, puzzle, carte, giochi lampa-
de. E non solo, sono stati donati 
una meravigliosa casa delle bam-
bole, un cavallo a dondolo dalla 
azienda Hape e i libri di scolasti-
ca richiesti dagli insegnanti da 
“Linea scuola e area didattica di 
Padova”. Il 17 ottobre 2016 alle 
ore 11:00, ci siamo ritrovati da-
vanti ai reparti di Oncoloema-
tologia Pediatrica a consegnare 
agli insegnanti del reparto e 
responsabili del day hospital e 
hospice pediatrico quanto richie-
sto. Siamo riusciti anche, con i 
soldi delle vostre donazioni, a 
comperare un monitor che ser-
virà per rendere la scuola sempre 
più colorata ed interessante. È 
solo un piccolo ponte che la no-
stra associazione “Il sorriso di 
Giovanni” riesce a realizzare. In 
questa ed in ogni altra occasione 
noi come associazione, ci siamo 
per rendere concreti piccoli pro-
getti per gli ospedali pediatrici e 
poi tutti i mattoncini li mettete 
voi con le vostre donazioni, la 
vostra sensibilità e con il grande 
desiderio di esserci e regalare a 
tutti i bambini un piccolo mondo 
pieno di gioia!

La mamma di Giovanni

Grande annata per l ’Unio-
ne ciclistica Martellago: la 

squadra Giovanissimi ha vinto il 
campionato provinciale a squadre 
della provincia di Venezia 2016 
settore strada e il diciannovesi-
mo “Grand prix giovanile off road 
2016 - trofeo Selle Italia”, circuito 
di gare di fuori strada. Un’abbina-
ta che porta la società martella-
cense, che tanto sta investendo 
nelle scuole e nei giovanissimi, 
ai vertici del ciclismo veneziano 
e non solo. Ma non vi sono solo 

le vittorie a rendere soddisfacente 
la stagione: le varie gare organiz-
zate nelle categorie Giovanissimi, 
Esordienti e Allievi con successo 
di pubblico e di partecipazione; 
l ’uso continuativo del ciclodromo 
di Martellago, anche in collabo-
razione con altre squadre con la 
prospettiva per il 2017 di propor-
re eventi sportivi anche diversi 
dalle due ruote; il gruppo ciclotu-
risti sempre più attivo con uscite 
varie e programmate nell ’anno, 
con mete fisse e nuovi traguardi, 

anche oltre confine. Altro punto 
di forza è l ’organizzazione con le 
scuole elementari e medie e sem-
pre in collaborazione con l ’Am-
ministrazione comunale, di vari 
eventi promozionali: dall ’educa-
zione all ’uso della bicicletta, sul 
territorio e nel territorio, all ’or-
ganizzazione della Giornata della 
mobilità sostenibile, alla parteci-
pazione agli open sport. Inoltre 
sin dall ’anno scorso la società ha 
aderito a Educherete, progetto 
educativo promosso dal Comune 
per e con le associazioni sportive, 
culturali e le varie agenzie educa-

tive del territorio, per un indiriz-
zo comune nella formazione edu-
cativa dei ragazzi. Non si può non 
citare l ’ impianto di allenamento 
dedicato al ciclismo, unico nel suo 
genere in provincia e in regione, 
in mezzo al verde, all ’ interno de-
gli impianti sportivi di Martella-
go, in massima sicurezza, che ga-
rantisce alla società gialloblu un 
futuro molto promettente, forte 
di un gruppo consolidato di diri-
genti, allenatori e atleti, pronti 
a replicare quanto di buono fatto 
quest’anno.

Stefano Mognato
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I giochi di una volta

L’importante xè vedarse
Da alcuni anni, frequento alcu-

ne scuole dell'infanzia per far 
conoscere ai bambini i giochi di 
una volta, quei giochi che facevo da 
bambino tra l’aia i campi e il piazza-
le della chiesa. Ci si arrampicava su 
per i cipressi (e tulie) per giocare a 
nascondino, con i tappi corona sulle 
gradinate che dovevano essere spo-
stati con un agile movimento delle 
dita senza farli uscire dal percor-
so. Quello che mi forse mi piaceva 
di più era il gioco della “mussa”: ci 
si divideva in due gruppi, un con-
corrente abbracciava un albero e i 
compagni si agganciavano a lui for-
mando di fatto il dorso di un’asina; 
poi si prendeva la rincorsa e al gri-
do di sfida “mussa vegno” gli altri 

Gusta l’inverno, le terre del Dese
Pro Loco piombinese: quattro giorni dedicati ai buongustai

Anche per quest’anno la Pro Loco 
piombinese organizza la rassegna 

culturale e gastronomica “Gusta l’in-
verno - le terre del Dese”, giunta alla 
sesta edizione, che presenta i prodotti 
agroalimentari tipici di Piombino Dese 
e del territorio limitrofo. È una iniziati-
va fortemente voluta e promossa dalla 
Pro Loco piombinese per svelare, tra 
prelibatezze e specialità tipiche, il ter-
ritorio delle “Terre del Dese” ed i suoi 
frutti, offrendo una quattro giorni de-
dicata ai buongustai. Il programma del 

fine settimana dell’Immacolata, dall’8 
all’11 dicembre, non solo propone il ra-
dicchio Rosso tardivo Igp e il Variegato 
di Castelfranco Igp, ospiti esclusivi e 
acclamati, ma anche le innumerevoli 
varietà di frutta, ortaggi e prodotti 
lavorati che nascono da questo terri-
torio. Da scoprire e acquistare oppure 
degustare come ingredienti genuini di 
piatti tradizionali in un originale “salo-
ne del gusto” riscaldato, allestito nell’a-
rea antistante gli impianti sportivi di 
via Pozzetto a Piombino Dese (Pd), 

tutte le sere dalle ore 19:00 in poi con 
cene a tema. Lavorazioni e specialità 
preparate secondo antiche ricette, ma 
anche rivisitazioni più contemporanee: 
dal risotto con il radicchio alle taglia-
telle con salsiccia, alla zucca in sàor, dal 
musetto con radicchio, al salame a sco-
tadèo o all’ossada di maiale, per finire 
con la classica grigliata o la bisata (an-
guilla) in umido. Il programma prevede 
anche una mostra mercato dei prodotti 
agro-alimentari del territorio non solo 
riservata alle due pregiate varietà di ra-
dicchio “tardivo” e “variegato”, gemme 
della tradizione agricola piombinese, 

rispondevano “vien che te tegno”. 
Alla fine della rincorsa il ragazzo si 
appoggiava con le mani sui fianchi 
dell’avversario e con uno scatto cer-
cava di portarsi il più avanti possi-
bile. Una volta che erano saliti tutti 
quelli che erano sotto (a mussa) 
facevano di tutto per farli cadere, 
così poi venivano cambiati i ruoli. 
Giochi di un tempo solo ricordi? 
Giochi di un tempo sono da mette-
re in soffitta? Non lo credo. I nostri 
giochi, erano una vera scuola di 
vita: si stabilivano le regole, si mo-
dificavano quando i più erano d’ac-
cordo e chi non le rispettava veniva 
escluso dal gioco. I giocattoli si co-
struivano a mano con materiali di 
scarto e poi “riciclati”, la bamboli-

eventi e spettacolo

na fatta con i “scartossi” dopo aver 
giocato la si gettava nella greppia 
della mucche. Una figura sempre 
meno presente in questo contesto 
sono i nonni, sempre più in diffi-
coltà: una volta, dovevano parlare 
in italiano e qui nasceva una nuova 
lingua (“ocio che ti rabalti”, non an-
dare “in dietro culo” e avanti così), 
oggi l’inglese viene insegnato nelle 
scuole dell’infanzia e perciò apriti 
cielo. In una scuola d’infanzia tra le 
tante manifestazioni d’affetto dei 
bimbi verso di me una mi ha colpito 
particolarmente. Una bambina non 
parlava, durante i giochi si faceva 

prendere in braccio da me oppure 
da nonna Dosolina e osservava gli 
altri che giocavano. Un giorno men-
tre giocavamo all’uomo nero, venne 
da me, capii cosa voleva, la presi 
in braccio e partecipai al gioco. Al 
secondo passaggio, si fece mette-
re giù e da sola continuò a giocare 
con i suoi compagni. A Natale, alla 
fine della recita, venne da me una 
signora, la mamma di questa bam-
bina, e mi disse: “mia figlia a giugno 
ha cominciato a parlare, e mi parla 
sempre di nonno Faustino”.

Faustino Lorenzetto
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conosciuti anche come preziosi, e de-
liziosi, “fiori d’inverno”, ma anche agli 
altri prodotti ortofrutticoli di stagione 
che si svolgerà domenica 11 dicembre 
dalle ore 09:30 in poi presso piazza 
Palladio, di fronte al municipio, a Piom-
bino Dese con degustazione gratuita 

di bruschette e salame a scotadèo. Per 
informazioni contattare la Pro Loco 
Piombinese allo 049-9365341 o 334-
2293511, oppure prolocopiombinese@
gmail.com.  Seguici su su Facebook “Pro-
loco piombinese – Piombino Dese, Pd”.

Stefano Rainato
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PROMOZIONE VALIDA NEL MESE DI NOVEMBRE

PORTE BASCULANTI/SEZIONALI - SERRANDE - PORTE TAGLIAFUOCO/MULTIUSO - PEDANE DI CARICO 
PORTONI A LIBRO - PORTE RAPIDE AD IMPACCHETTAMENTO/AVVOLGIMENTO - CANCELLI ESTENSIBILI

Proteggiamo
      il tuo

PRODUTTORI DAL 1969

Sconto del 10% su portoni sezionali e basculanti.

VIENI A VISITARE IL NOSTRO SHOWROOM: Via Molinetto, 48 Sant’Eulalia di Borso del Grappa (TV)
Tel: 0423 561112 - Fax: 0423 542253 - email:moroserrandesrl@live.it/info@sdgroupsrl.com

Aperto tutte le sere dalle 19.30/22.30 
Domenica a pranzo dalle 12.00/15.00, la sera dalle 19.30/22.30
Chiuso il martedì

Via della Ca’ Matta 15/17 30033 Noale - VE
Tel 041 441769

www.camattaristorante.it - info@camattaristorante.it

Ristorante Italiano

Antipasti

Secondi

Menù Autunnale

CARPACCIO DI SPADA 
a�umicato da noi, 
agli agrumi

 

TARTARE DI TONNO
battuto di capperi, misticanza 
e citronette al lime

 

PORCINI E FINFERLI 
DEL CADORE 
con morlacco del Grappa 
e polenta De Tacchi 

BACCALA’ MANTECATO 
Con crostini profumati 

 

SPAGHETTONE ALLA CARBONARA 
DI TONNO ROSSO 
e bottarga di muggine

TAGLIOLINO NERO 
capesante e crema cime di rapa 
all’acciuga di Sciacca

GNOCCO DI ZUCCA 
fonduta di Zola, 
Brandy e pistacchio
RISOTTO

�nferli e baccalà 
scottato 

CATALANA
di crostacei al vapore 
e verdure fresche
DUE DITA DI TONNO
ALLA PIETRA 
con patata rustica e
salsa salmoriglio 
UNA SCIABOLA NEL PIATTO! 
pesce spatola gratinato e 
verdure di stagione
FRACOSTA DI SCOTTONA 
AL  ROSMARINO 
senape rustica e sale a�umicato  

Dolci
 

TIRAMISU’Selezione stagionale

SEMIFREDDO 3 CIOCCOLATI

Le proposte del giorno…

MERINGATA PRIMAVERILE
Panna e fragole fresche

  

GELATO ALLA CREMA
E frutta fresca

 

Primi

Formaggi
 

GAMBERI CROCCANTI 
con salsa Ca’ Matta



     CAMPOSAMPIERESE
DEL

LOREGGIA

ALLA PAGINA IX

MASSANZAGO

ALLA PAGINA XI

Bcc Roma - Alta Padovana
Un legame che cresce

PIOMBINO DESE

ALLA PAGINA III

Inserzione pubblicitaria

Un andamento più che 
soddisfacente degli ag-
gregati patrimoniali. 
È quello che emerge 

dai dati semestrali della Bcc di 

Roma, dati che ribadiscono la 
saldezza e la solidità della Ban-
ca, che si conferma prima Bcc 
italiana, punto di riferimento 
essenziale per famiglie e piccole 

imprese. Il tutto mantenendo 
fermi quei principi mutualisti-
ci che ne delineano l’identità 
da più di sessanta anni. “Anche 
quest’anno i risultati del primo 

semestre dimostrano la forza e la 
solidità dei nostri conti, di gran 
lunga migliori rispetto all’an-
damento nazionale del sistema 
bancario - ha commentato Mauro 
Pastore, direttore generale di Bcc 
di Roma - in merito, in partico-
lare, all’area dell’Alta padovana, 
un dato significativo è che nel 
semestre sono stati aperti oltre 
duemila nuovi conti correnti, 
segno che si è giunti a un pun-
to di svolta positivo”. In forza di 
questi dati e dell’attività dei tre 
comitati locali dei soci Bcc Roma 
ufficializzati a luglio, prosegue 
da parte della banca l’attività di 
sostegno alle attività di caratte-
re culturale e sociale organizzate 
nel territorio Alto-padovano. Tra 
le ultime iniziative ricordiamo 
la Fiera franca, tenutasi a Gazzo 
(Pd). L’8 e il 9 ottobre si è infat-
ti rinnovato l’appuntamento con 
l’antica fiera, ricca di iniziative: 
una mostra-mercato di artigia-
nato, prodotti enogastronomi-
ci locali, prodotti a chilometro 
zero e hobbistica; il concorso 
dei bovini di razza rendena; la 

fattoria didattica e i laborato-
ri con il latte; le prove gratuite 
di tiro con l’arco e il pony tour 
per i bambini. Il 5 ottobre si è 
svolta anche la tradizionale ma-
nifestazione della transumanza 
per le vie del centro cittadino, 
con il passaggio delle mandrie 
di rientro dalle montagne. Il 
1 e il 15 ottobre, nel duomo di 
Piazzola sul Brenta, è andata in-
vece in scena “Note d’autunno”, 
rassegna corale di musica sacra. 
Due gli appuntamenti: sabato 
1 ottobre, con il Coro città di 
Piazzola sul Brenta (direttore 
Paolo Piana) e Gruppo vocale 
Novecento (direttore Maurizio 
Sacquegna), e sabato 15 ottobre 
con il Coro città di Piazzola sul 
Brenta (direttore Paolo Piana) e 
il KammerChor Koblenz (diret-
tore Thomas Sorger). Ricordia-
mo che per l’attività dei comitati 
dell’Alta padovana Bcc Roma ha 
stanziato 270mila euro per tut-
to il 2016, in linea con la missio-
ne cooperativistica della banca e 
la sua tradizione di forte radica-
mento territoriale.

Pedalando alla scoperta del territorio
Utile collaborazione tra le Pro Loco di Borgoricco, Massanzago e Villanova

Domenica 2 ottobre si è 
svolta per la prima volta 
la "Pedalata attraverso 
la storia", organizzata 

dalle Pro Loco comunali di Bor-
goricco, Massanzago e Villanova 
di Camposampiero, inserita nel 
progetto “Gioielli padovani, tesori 
culturali da scoprire”, in collabo-
razione con l’associazione cultu-
rale “HerediA”.  L’evento è stato 
creato per scoprire ed ammirare 
luoghi storici che spesso passano 
inosservati ma dei quali il terri-
torio di Valle Agredo è ricco. Par-
tendo da Borgoricco i partecipanti 
hanno percorso 20 chilometri at-
traversando il graticolato romano 
e le bellezze storico artistiche del 
territorio. Prima della partenza, 

avvenuta nella Piazza del colon-
nato di Borgoricco, una guida ha 
brevemente spiegato il municipio 
e la piazza realizzate dal famoso 
architetto Aldo Rossi. Cinque le 
tappe del percorso che hanno at-
traversato i tre comuni. A Villa-
nova: villa Ruzzini, villa cinque-
centesca attuale sede del comune 
e la pieve di san Prosdocimo ol-
trebrenta, si pensa edificata pri-
ma dell’arrivo dei Longobardi, 
nel 568. A Favariego la chiesetta 
di san Nicolò, eretta sui resti di 
una probabile fortezza romana. A 
Massanzago: la millenaria chie-
sa di sant’Alessandro e il parco 
di villa Baglioni, tipico esempio 
di giardino veneto all’italiana, 
dove è stato tenuto un rinfresco. 

Guide locali, appassionate e pre-
parate, hanno illustrato le carat-
teristiche storico-artistiche di 
ogni luogo visitato. Nonostante 
il maltempo c’è stata una buona 
partecipazione. Il presidente del-
la Pro Loco di Borgoricco Bruno 
Caccin ha dichiarato: “è nata una 
bella collaborazione con le altre 
Pro Loco che ringrazio per l’or-
ganizzazione e la riuscita dell’e-
vento. Sarebbe bello, il prossimo 
anno, allargare questa manife-
stazione anche ad altre Pro Loco 
del territorio del Camposampie-
rese. Ricordo e ringrazio di cuore 
i numerosi volontari che hanno 
dato il loro contributo per la co-
munità”.

Silvia Novello

Checco l’ovetto, giornata 
da incorniciare

Sottopasso ferroviario, i 
lavori procedono spediti

Don Ireneo, benvenuto a 
Sandono e Zeminiana!
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Grazie a Lina e Toni Tommasini
Verrà conferita loro un’onorificenza nel prossimo Consiglio comunale

Pro Loco: consiglio direttivo in scadenza
Si spera anche nell’arrivo di figure nuove

Una storia lunga quasi un secolo quella di An-
tonio (Toni) Tommasini, imprenditore di 

Villanova di Camposampiero che ha portato nel 
territorio una delle realtà commerciali più grandi 
e importanti del Veneto orientale. Stiamo parlan-
do del centro Tom Tommasini di Santa Maria di 
Sala, punto di riferimento della moda e icona di 
stile, ma anche una dimostrazione di quello che si 
può costruire credendo al proprio sogno. Quando 
i signori Tommasini, genitori dei fratelli Antonio, 
Margherita, Giovanni e Virginia aprirono un pic-
colo negozio a Mellaredo, nessuno avrebbe mai 
pensato che quelle sarebbero state le fondamenta 
per una lunga ascesa verso l’alto. La passione per 
il commercio è cresciuta per tre dei quattro fratel-
li, che dopo lunghi viaggi all’estero ed esperienze 
nel settore commerciale, acquistarono il terreno 
che oggi ospita il centro Tom. È negli anni Set-
tanta che nascono le Confezioni Tommasini, un 
negozio che punta ad offrire al cliente degli abiti 

Per la metà di novembre sono 
previste le elezioni per il 

nuovo direttivo della Pro Loco 
di Villanova di Camposampie-
ro. Ma che cos’è una Pro Loco: è 
un’associazione che si muove a 
360 gradi valorizzando il terri-
torio e rendendo possibile que-
gli eventi che altrimenti non si 
sarebbe in grado di fare, non è 
vincolata ad un unico obietti-
vo e spazia dalla cultura, agli 
eventi fieristici, alla gastrono-
mia e allo sport. La Pro Loco in 
questo mandato si è proposta 
un’organizzazione di base atta 
a riprendere, promuovere, tu-
telare e sostenere le iniziative 
di carattere turistico-cultura-
le, far conoscere il paesaggio, 
le tradizioni, la storia, i beni 
culturali e architettonici, esal-
tare i prodotti tipici, accoglie-

Investimento importante sul centro Tomasoni
Prevista riqualificazione energetica, strutturale e socio-culturale
Conclusi i lavori di sistemazione 

di piazza Mercato a Villanova 
e della nuova entrata della scuola 
di Murelle, “ora tocca alla frazione 
di Mussolini - annuncia soddisfat-
to Filippo Ancilotto, assessore ai 
Lavori pubblici - riqualifichiamo il 
centro Tomasoni. Sul piano ener-
getico, strutturale e socio-cul-
turale”. Parliamo di un edificio 

re, assistere e informare il tu-
rista sulle manifestazioni e le 
attrattive del paese. In collabo-
razione con amministrazione, 
associazioni, persone singole 
e sponsor ha voluto valorizza-
re eventi e manifestazioni con 
particolare attenzione alla Fie-
ra di Villanova, espressione del 
territorio e vetrina delle asso-
ciazioni. Ha cercato di aggior-
narsi e collaborare con le Pro 
Loco vicine, con risultati im-
portanti. Sono state affrontate 
sfide e si sono ottenuti risultati 
che hanno sicuramente fatto la 
differenza. Per continuare in 
questo percorso quindi, si spe-
ra nell ’arrivo di figure nuove 
che abbiano compreso l ’ impor-
tanza del ruolo che andranno 
a ricoprire, bisogna avere una 
mente aperta, voglia di diver-

tirsi e collaborare. Importante 
sicuramente dare valore e visi-
bilità agli sponsor, motore trai-
nante di tutte le iniziative che 
quest’anno hanno permesso 
la realizzazione di importanti 
eventi. Potranno proporsi per 
le elezioni, i soci iscritti alla 
Pro Loco e chi volesse render-
si disponibile ma non è ancora 
tra i soci, deve provvedere all ’ i-
scrizione entro i quindici gior-
ni che precedono le elezioni. In 
bocca al lupo e buon lavoro al 
prossimo direttivo. 

Luigina Zin

villanova di camposampieroII

storico, profondamente legato 
alla frazione, un tempo scuola ele-
mentare e da circa una quindicina 
d’anni centro culturale. Sul piano 
energetico sarà portato in classe 
A, dall’attuale classe energetica 
G. L’intervento verrà seguito, in 
nome e per conto del Comune, 
dalla ditta Kioene del gruppo To-
nazzo, a fronte di un accordo pub-

blico-privato stipulato con l’ente. 
I lavori prevedono: il rifacimento 
del tetto, degli impianti elettrici 
ed idraulici, la sostituzione della 
caldaia, l’installazione dei pan-
nelli fotovoltaici ed del cappotto 
esterno. Verranno abbattute le 
barriere architettoniche. “Non 
solo - aggiunge l’assessore Ancilot-
to - le prove di carico che abbiamo 

fatto eseguire sui 
solai hanno dato 
risultati eccezio-
nali, una volta 
costruivano dav-
vero bene. Sareb-
be un oltraggio 

non recuperare questo stabile, per 
questo sono previsti anche inter-
venti di rinforzo strutturale, per 
potenziare ulteriormente le con-
dizioni di sismicità del fabbricato”. 
Sarà un investimento importante 
sul quale l’Amministrazione ha 
già aperto diversi ragionamenti. 
“Di giorno pensiamo ad un punto 
ricreativo per la terza età al piano 
terra e al doposcuola al piano pri-
mo - anticipa Elena Pagetta, asses-
sore al Sociale - inoltre, di sera, lo 
immaginiamo di nuovo a dispo-
sizione delle associazioni e per i 
corsi di Universitiamo - aggiunge 
l’assessore Federica Carraro, as-
sieme ai consiglieri Sarah Gaiani 
e Nicola Boschello”. È chiaro che 

una riqualificazione energetica 
comporterà sul piano economico 
una riduzione dei costi di gestione 
e sul lato pratico la possibilità di 
prevedere nuove attività sociocul-
turali. “Da anni sentiamo sempre 
parlare di recupero del patrimo-
nio edilizio, di riqualificazione 
energetica e di consumo di suolo 
- conclude il sindaco Cristian Bot-
taro – la nostra Amministrazione 
ci crede a tal punto che non vol-
giamo solo parlarne, ma voglia-
mo intervenire concretamente in 
questo senso partendo da questo 
importante intervento”. 

Cristian Bottaro

di grande qualità. Questo l’elemento che ha por-
tato in alto il nome del centro e sul quale hanno 
sempre mirato i fratelli, in particolare Margheri-
ta, il vero motore operativo del gruppo, e Antonio 
che negli ultimi anni ha portato avanti l’attività 
assieme alla moglie Lina. Una realtà che non solo 
ha visto crescere una potenza commerciale nel 
nostro territorio, ma che ha dato anche impor-
tanti opportunità occupazionali. Dopo lunghi 
anni di esercizio, Antonio Tommasini ha deciso 
di cedere la sua attività a chi crede fortemente ai 
principi su cui è sorto il Centro Tom: “la cosa che 
più importa è che il centro si conservi così com’è - 
spiega Antonio - non vogliamo che cambi niente: 
il nome, i negozi e nemmeno i dipendenti. Abbia-
mo trovato un imprenditore che crede fortemen-
te a quello che siamo riusciti a creare, tanto che ci 
ha chiesto di continuare ad essere presenti per i 
primi due anni di passaggio. Lo stesso vale anche 
per il centro Prisma, il cui immobile era di nostra 
proprietà”. Sono gli sguardi sicuri ed emozionati 
di Antonio e Lina che raccontano al meglio quello 
che è il centro Tom, oggi un simbolo della forza 
di alcuni ragazzi che non hanno mai smesso di 
credere al proprio obiettivo professionale. “Tutta 
la comunità di Villanova è grata al nostro con-
cittadino Antonio Tommasini per il suo spirito 
imprenditoriale, grazie al quale ha portato nel 
nostro territorio eccellenza, tanta beneficienza 
e, non da ultime, considerevoli opportunità occu-
pazionali - commenta il sindaco Cristian Bottaro 
- in occasione del prossimo consiglio comunale gli 
conferiremo un’onorificenza per manifestargli la 
nostra stima e la nostra riconoscenza. Tutta la cit-
tadinanza è invitata a partecipare”.

Cristian Bottaro
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Il costo completo dell’opera supererà gli otto milioni di euro
Sottopasso ferroviario, i lavori procedono spediti

Marcia della pace alla sua terza edizione
Più di mille persone in cammino!

La marcia della pace organizzata dal nostro 
istituto comprensivo, e che coinvolge alunni, 

genitori, personale docente e non docente, è or-
mai giunta alla 3 edizione. Si è svolta l’8 ottobre 
scorso ovvero il sabato più prossimo al 4 ottobre. 
Il 4 ottobre è il giorno di san Francesco, indicato 
nel 2005 dal parlamento, quale “solennità civile 
e giornata per la pace, per la fraternità e il dia-
logo fra le religioni”; rappresenta un’occasione 
per continuare a proporsi gli ideali e i valori del 
poverello di Assisi e le sue forti scelte di vita. In 
questo quadro il Miur (ministero dell’Istruzione) 
promuove il programma nazionale di educazio-
ne alla cittadinanza democratica “Pace, frater-
nità e dialogo. Sui passi di Francesco”. Quindi 
un’iniziativa come la “marcia della pace”, rientra 
in un percorso di educazione alla fraternità e al 
dialogo, quest’anno con il titolo: “La terra è nelle 
nostre mani”. La partenza è stata dal parcheggio 
scambiatore della stazione verso le 9:00, presenti 
il sindaco Pierluigi Cagnin e il dirigente Pierpa-
olo Zampieri. Erano presenti anche le tre scuole 
dell’infanzia con i bambini accompagnati dai 
genitori. Un lungo corteo ha attraversato le vie 

Open day al Centro betulla
Occasione speciale per conoscere questa realtà del territorio
A volte è difficile rendersi conto 

di quanto bene ci sia attorno 
a noi, credo che anche per questo, 
sabato 1 ottobre scorso il centro 
diurno “Betulla” ha aperto le porte 
ai cittadini, un modo per farsi pre-
sente nel territorio, per farsi cono-
scere e sensibilizzare sul loro ruolo 
e sulla disabilità. Il centro, con sede 

Da qualche settimana è chiusa 
via della Vittoria, nel tratto 

che conduce in via Molinella, per 
consentire i lavori del nuovo sotto-
passo ferroviario. Finalmente viene 
eliminato il problematico passaggio 
ferroviario che produce code inter-
minabili per tutto il giorno. La chiu-
sura del tratto di strada che da via 
Molinella conduce al centro cittadi-
no è prevista fino al 30 novembre 
2017. È prevista la chiusura totale 
al transito veicolare e parzialmente 
ai ciclisti e pedoni. Nello specifico 
la chiusura è prevista da via della 
Vittoria dall’incrocio con via Dante 
fino al passaggio a livello e dal lato 

nord; in pratica da via Molinella 
il tratto che sarà chiuso è quello 
che dal passaggio a livello va fino 
all’intersezione con corso Steva-
nato, ma in questo tratto la strada 
rimarrà aperta per chi si deve reca-
re presso le attività commerciali ed 
artigianali. Il cantiere per la realiz-
zazione del sottopasso è aperto da 
qualche mese e, come da previsio-
ne, sono stati eseguiti vari lavori 
idrici per salvaguardare il centro 
abitato e via Molinella dai continui 
allagamenti, oltre alla realizzazio-
ne di una nuova canalizzazione per 
l’acqua potabile, interramento dei 
fili dell’alta tensione, eliminazione 

da poco all’incrocio fra via Dese e 
la nuova tangenziale nord. I lavori 
sono stati consegnati a metà aprile. 
Per la realizzazione dell’opera sono 
state espropriate 55 famiglie e con 
quasi tutti è stato raggiunto un ac-
cordo bonario. Solo sette sono stati 
gli espropriati dei quali sei hanno 
accettato bonariamente. Nessuno 
ha proposto ricorsi, né ci sono con-
tenziosi in atto e per il responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale, Ga-
briele Bizzotto, è un’enorme risul-
tato, ma soprattutto è una vittoria 
raggiunta anche a livello personale, 
dopo le estenuanti trattative che 
ha dovuto risolvere per giungere a 
questo brillante risultato.

Dario Guerra

di una cabina energia elettrica che 
ostacolava i lavori del sottopasso 
e la realizzazione di una viabilità 
alternativa per una decina di fami-
glie che ora non potranno più usci-
re nei pressi del passaggio a livello. 
Il costo completo dell’opera supera 
gli 8 milioni di euro. Il progetto del 
nuovo sottopasso è molto com-
plesso e si compone di otto aree 
d’intervento che prevedono oltre 
alla realizzazione del manufatto 
principale, l’esecuzione della via-
bilità alternativa e complementare 
su via Molinella, viale della Vitto-
ria, via Dante e via Dese, nonché la 
nuova rotonda che è stata ultimata 

A Castelfranco 
ora si beve un 
nuovo caffè

É nato il nuovo negozio a Castelfranco 
dedicato al caffè di casa tua.

Troverai capsule, compatibili per vari tipi di macchinette 
come Nespresso, Lavazza e molte altre... di caffè classici, 

caffè aromatizzati, thè e tisane in foglia macinata. 
Tutte miscele SPECIALI!

Via San Pio X°, 133/b - Castelfranco Veneto
Tel. 340.5511493 - Silvia

consegna a domicilio

Capsule a 
partire da

€ 0,25

attore residente a Levada è uno 
dei membri del gruppo teatrale “I 
castigamatti”, lavora come opera-
tore socio-sanitario e ha da tem-
po maturato una sensibilità per il 
mondo del sociale, sensibilità che 
unita alla bravura nella recitazio-
ne gli ha permesso di mettere in 
scena un monologo coinvolgente 
ed efficace. Utilizzando simboli 
e diversi effetti di luce ha cercato 
di trasmettere il sentire di chi vive 
nella disabilità, basandosi sul “Il 
pentolino di Antonino” un albo il-
lustrato uscito in Francia nel 2009, 
“La petit casserole d’Anatole” che 
ha al centro il tema dei pentolini 
che certi bambini trascinano con 
loro. Ma che cos’è il pentolino? 
Può essere qualsiasi cosa, non ne-
cessariamente una disabilità gra-

ve, ma anche i comuni i limiti per-
sonali. L’attore nel suo monologo 
ha coinvolto l’assemblea, davvero 
molto numerosa, nelle sensazioni 
e ragionamenti di Antonino, por-
tandola a comprendere un punto 
di vista diverso, insomma una 
missione visibilmente riuscita. 
L’organizzazione dell’Open day 
è stata a cura della “Fondazione 
betulla - Alta padovana” Onlus  e 
dell’associazione Anffas  Onlus 
di Piombino Dese: “buongiorno a 
tutti! Siamo lieti di invitarvi alla 
prima edizione dell’open day del 
centro Betulla, un’occasione spe-
ciale per conoscere la nostra realtà 
e il servizio diurno che offriamo 
alle persone disabili di tutte le età. 
Vi aspettiamo!”.

Claudio Bastarolo

a Torreselle in via Piave n. 48 (a 
circa 50 metri dalla Chiesa), esiste 
dal 1990 e offre un servizio diur-
no alle persone disabili del territo-
rio. L’evento, open day del centro 
“Betulla”, è iniziato alle 16:00 con 
lo spettacolo di teatro delle ma-
rionette “I capelli di re Giovanni” 
rappresentato dalla “Compagnia 

del Betulla” formata da operatori 
ed utenti del centro. A seguire si è 
dato inizio ai laboratori interattivi 
aperti a tutti: laboratorio creativo, 
laboratorio pittura, laboratorio di 
bricolage e falegnameria e labora-
torio sibille. La prima parte della 
giornata si conclude con un ape-
ritivo e buffet. La serata invece si 
è sviluppata in due momenti, alle 
20:30 ci sono state le testimonian-
ze a cura dei famigliari degli ospiti 
del centro “Betulla” e a seguire un 
monologo di Filippo Foscaro “Dal 
buio alla speran-
za” liberamente 
tratto dal libro 
“Il pentolino 
di Antonino” 
di Isabelle Car-
rier. Il giovane 

centrali popolate dai banchi del mercato, per 
arrivare al parco don Bosco, più di mille persone 
in cammino insieme per la pace! Al Don Bosco 
i bambini si sono disposti in cerchio ordinata-
mente, ci sono stati i saluti del sindaco (che ha 
richiamato l’attenzione sul parco), del dirigente 
(che ha ribadito che la pace si costruisce ogni 
giorno con piccoli gesti), poi la parola è passa-
ta all’insegnante Siciliano che ha coordinato i 
lavori. Al centro del don Bosco era stato posto 
una struttura metallica a forma di albero, alta 
3 metri, con delle mani alle estremità dei rami; 
l’opera è stata realizzata dall’artista Roberto 
Marconato su progetto di Stefano De Grandis. 
Gli alunni della secondaria hanno consegnato 
delle bottiglie di plastica vuote che sono andate 
a riempire il fusto, la primaria ha realizzato fo-
glie e fiori che hanno decorato l’albero, mentre 
le scuole dell’infanzia hanno portato delle gocce 
d’acqua, tutto questo per dire che solo un’azione 
corale fatta di piccoli gesti si potrà preservare il 
nostro ambiente. A rendere tutto più virtuoso, 
mentre tutti cantavano “goccia dopo goccia” ci si 
è messa una leggera pioggia, spasso magari per 
molti ragazzi, meno per noi grandi.

Claudio Bastarolo
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Si è conclusa da qualche settimana la 
ventiseiesima Mostra del fungo a San 

Michele delle Badesse. Grande parteci-
pazione e aff lusso di persone soprattut-
to allo stand gastronomico, rinomato 
per le sue specialità e per l ’ottima quali-
tà dei cibi serviti dal “Gruppo eventi San 
Michele”. Come ogni anno, è stata alle-
stita l ’esposizione micologica con visite 
guidate da parte degli esperti, sempre 
molto disponibili a dare informazioni 
dettagliate. Presente come sempre anche 
la pesca di beneficenza organizzata dal 
Cif, il mercatino dei libri usati rilanciato 
dal gruppo Caritas e un piccolo luna park 
per i più piccini. Non è mancato l ’ intrat-
tenimento: ogni sera, infatti, è stata 
animata con musica, dal karaoke al pia-

borgoriccoIV

Anci, ha ancora senso restare?
Meno soldi ai burocrati più contributi alle famiglie

Diciottenni alla scoperta delle istituzioni
Percorso costruttivo e utile alla crescita dei ragazzi 

Ennesimo successo per il “Gruppo eventi San Michele”!

Ogni comune che aderisce 
all ’Associazione nazionale 

comuni italiani è tenuto a pagare 
una quota annuale, seppur non 
eccessiva. Ma a fronte di cosa? 
Assistiamo, ormai con frequenza 
mensile, a dichiarazioni ed intese 
tra Anci e governo strampalate e, a 
dir poco, fuori da ogni ancoraggio 
con la realtà. Di qualche settimana 
fa è l ’ intesa raggiunta con il gover-

no Renzi in merito all ’accoglienza, 
che obbligherebbe i comuni a ri-
spettare proporzioni impensabili. 
Si tratta di un’accoglienza forzata 
e del tutto priva di alcun regola-
re controllo e che tra l ’altro dan-
neggia anche quell ’ immigrazione 
regolare che ha scelto di stabilirsi 
qui per lavorare, rispettando la 
nostra cultura, ma che, parados-
salmente, dovrà pagare assieme 

a noi le spese folli di un governo 
incapace di gestire la situazione 
sul piano internazionale ed euro-
peo. L’Anci non ha dimostrato di 
saper difendere i piccoli comuni; 
nonostante i proclami non ha mai 
manifestato un‘azione capace di 
contrastare i tagli a pioggia e la 
riduzione delle rappresentanze 
nelle piccole realtà locali operate 
col decreto Delrio. Da anni sento 
dire da parte della maggioranza, 
in Consiglio comunale, che i tagli 
dello stato colpiscono le realtà lo-

Mostra del fungo: buon cibo e interessanti iniziative per i cittadini

cali ed i comuni. Perchè allora non 
iniziamo a farci sentire anche noi, 
smettendo di finanziare burocrati 
di stato? Perché non decidiamo di 
recedere dall ’adesione all ’Anci e 
destiniamo simbolicamente l ’ im-
porto della quota associativa ai 
nostri cittadini in difficoltà? Meno 
soldi ai burocrati, più contributi a 
chi è in difficoltà. Questo è il senso 
della proposta che ho depositato e 
che discuteremo al prossimo Con-
siglio comunale. 

Alberto Stefani

Da tempo ormai l’associazio-
ne “Il barco” organizza un 

percorso per i neo-diciottenni 
del nostro comune di Borgoricco. 
Anche quest’anno cinque serate 
riguardanti tematiche diverse te-
nute da esperti: istituzioni locali, 
nazionali ed europee; sicurezza 
alla guida, effetto droghe e alco-
ol; primo soccorso; cyberbullismo 
e pericoli dei social. Il percorso 
prevedeva anche la presenza ad 
un consiglio comunale durante il 
quale sono stati consegnati ai ra-
gazzi la costituzione e l’attestato 

di partecipazione. Alla conclusione di queste serate, 
i neo-diciottenni sono stati portati a Roma per vi-
sitare e vedere concretamente le istituzioni, quali 
il senato della repubblica, palazzo Montecitorio e 
Quirinale. Oltre ai palazzi istituzionali, non è man-
cato un tour per la città per visitare i maggiori mo-
numenti storici assieme a delle guide d’eccezione: i 
ragazzi. Infatti, proprio i ragazzi, previo accordo, si 
sono preparati ciascuno delle presentazioni riguar-
do i vari monumenti, guidando tutto il gruppo per 
la città. Da ringraziare, oltre ai ragazzi de “Il barco” 
per l’organizzazione, anche i partecipanti a questo 
percorso: si sono dimostrati affiatati, molto inte-
ressati e soprattutto molto partecipi. 

Riccardo Michelazzo

no bar. Grande spazio, da sottolineare, è 
stato dedicato ai gruppi musicali dei ra-
gazzi del paese: questo evidenzia l ’unità 
e il sostegno reciproco presenti nella no-
stra comunità. Come da qualche tempo 
ormai, grandissima partecipazione di 
giovani volontari che si affiancano un 
gruppo consolidato e storico di volonta-
ri con esperienza pluriennale. Di questi 
tempi, riempie di gioia vedere come tanti 
giovani e meno giovani dedichino il loro 
tempo per la parrocchia all ’ insegna del 
volontariato e della gratuità. Insomma, 
un altro successo appena concluso per 
tutta la comunità e per il “Gruppo eventi 
San Michele”. Alla prossima. 

Riccardo Michelazzo
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Sant’Ambrogio: una sagra per il paese, un paese per la sagra

Ordinanza per escavo fossi due volte l’anno

In tanti si sono dati da fare per organizzare un grande evento

Previste sanzioni da un minimo di 75 ad un massimo di 450 euro

L’impronta dell’urbanistica del nostro comune e frazioni
Silvelle esempio di conciliazione tra passato e presente
La conformazione urbanistica 

è sicuramente ciò che rimane 
più impresso al visitatore di pas-
saggio di un centro abitato. Non 
solo, la disposizione di strade, vi-
coli, edifici, chiese, piazze e parchi 
del luogo in cui abbiamo trascorso 
la nostra fanciullezza incide un 
segno indelebile nella nostra rete 
neuronale, che ci porteremo ap-
presso per tutta la vita. Chi di noi 
non ricorda vividamente gli atti-
mi felici della nostra fanciullezza 
vissuti attorno alle nostre case 
e nei nostri paesi, portandoseli 
appresso come grandi fari di luce 
consolatori che spesso aiutano a 
superare le difficoltà delle nostre 
esistenze. Parafrasando un cele-
bre motto, si potrebbe anche dire 

che intimamente siamo ciò che ab-
biamo abitato nel nostro vissuto 
di uomini e donne. È quindi fon-
damentale avere fin dalla nascita 
l’occasione di vivere in ambiente 
costituito da linee, superfici e 
figure tridimensionali armonio-
se e proporzionate, insomma in 
un tessuto urbanistico a misura 
d’uomo. Questa saggezza era ben 
nota ai nostri antichi avi, fin dai 
greci ai e romani per arrivare al 
rinascimento in cui architetti di 
grandissima fama si applicarono 
nella ricerca dello stereotipo del-
la città ideale rappresentata nella 
famosa tavola di Urbino. Le chiese 
per esempio avevano una strut-
tura topologica ben definita; con 
l’asse maggiore sulla direttrice 

est-ovest, ponendo l’altare ad est 
ove sorge la luce che rischiara le 
tenebre della notte, simbolo della 
grazia e salvezza divina e l’uscita 
ad ovest, ad occasum solis, ove fi-
nisce la vita dell’uomo e del mon-
do. Ebbene se andiamo a vedere 
quel che resta di questa grande 
orma del passato nei nostri piccoli 
centri urbani, vediamo che solo la 
frazione di Silvelle conserva anco-
ra le antiche vestigia del passato: 
la chiesa correttamente orien-
tata con la piazzetta contornata 
dal manto d’erba, come a Firenze 
Santa Maria Novella, la piazza li-
mitrofa con le botteghe e i luoghi 
di ritrovo, come le antiche osterie, 
le scuole adiacenti. Nonostante 
articolati e complessi interven-

ti urbanistici, anche innovativi, 
Silvelle dimostra come sia ancora 
possibile conciliare il passato con 
il presente dando un segnale forte 
anche per eventuali futuri inter-
venti urbanistici nelle altre frazio-
ni e nel centro di Trebaseleghe. Le 
amministrazioni che si sono suc-
cedute, gli operatori dell’edilizia 
e i cittadini sanno quindi, quando 
vogliono, portare un contribu-
to positivo e costruttivo, dando 
prova che non tutto quello che è 
nuovo si scontra con il passato, ma 
anzi, se si seguono le impronte la-
sciate dall’antica saggezza, si può 
mantenere il miracolo urbanistico 
del bello, così ancora diffuso nel-
la nostra maltrattata Italia, anche 
una piccola frazione della grande 
pianura padana veneta.

Paolo Lamon

Se c’è un’iniziativa che coinvolge così gran 
parte della popolazione, senza badare 

ad appartenenze politiche, pratica religio-
sa, identità associative, impegni lavorativi 
o familiari, età generazionale, questa può 
senz’altro ritenersi la sagra parrocchiale 
di Sant’Ambrogio. Si è svolta, come di con-
sueto la quarta domenica di ottobre e si è 
conclusa il giorno dei santi. Anche se l’or-
ganizzatore è stato la parrocchia con la gui-
da premurosa di don Federico Giacomini, 
l’intero paese si è dato da fare per celebrare 
l’avvenimento identitario della frazione. Il 
clou è stato certamente domenica 23, con 
un’importante esposizione di attrezzature 
agricole, macchinari di movimentazione e 
mezzi stradali di ogni tipo, affiancati da nu-
merose specie di uccelli e razze di animali 
da cortile e da stalla. Ben valorizzati anche 
i prodotti agricoli di stagione, con un salto 
nei metodi di coltivazione e lavorazione dei 
nostri nonni. Numerose bancarelle hanno 
portato vita nella piazza della chiesa. Un’in-
teressante e specifica mostra sulla prima 
guerra mondiale ha focalizzato l’attenzio-
ne sui combattenti e soprattutto sui caduti 
della frazione, richiamando numerosa gen-
te alla ben allestita pesca di beneficenza. I 
gruppi parrocchiali si sono dati da fare per 
l’organizzazione e per l’intrattenimento in 
alcuni momenti. Corse non agonistiche, po-

trebaseleghe V

A seguito di sopralluoghi effet-
tuati dal personale del comu-

ne in data 27 e 28 settembre, si 
è riscontrata la carenza di manu-
tenzione dei fossati interpoderali 
che compromette il deflusso del-
le acque meteoriche fino ai corsi 
d’acqua consortili, pregiudican-
do la sicurezza delle aree abitate 
del territorio comunale. Si rende 
dunque necessario mantenere o 
ripristinare l’originaria sede degli 
scarichi a cielo aperto (fossi, ca-
nali, fossette del 
reticolo superfi-

ciale, etc.) delle acque meteoriche 
e di esondazione al fine di preveni-
re ed evitare situazioni di pericolo 
derivanti da allagamenti. Inoltre, il 
non regolare scolo e deflusso delle 
acque può comportare, a causa del 
ristagno, l’insorgere di numerosi 
problemi igienico-sanitario, come 
il proliferare di topi o di insetti e la 
formazione di putrescenze maleo-
doranti. Per questo è stata emes-
sa dal Comune in data 3 ottobre 
un’ordinanza nei confronti della 
generalità dei proprietari delle 
aree e dei terreni, di procedere ad 
effettuare ciclicamente gli inter-
venti di pulizia: un primo ciclo di 
manutenzione entro e non oltre 
il 15 aprile di ogni anno e un se-

condo ciclo entro e non oltre il 31 
ottobre. Le operazione da effettua-
re consistono nella escavazione, 
profilatura, ricalibratura, ridimen-
sionamento, spurgo e pulizia tom-
bini dei fossi di scolo delle acque 
meteoriche anche superficiali, così 
da favorire il regolare deflusso del-
le stesse e la loro immissione nei 
fossi o scarichi principali, in modo 
da evitare allagamenti e situazioni 
di pericolo per cose e persone. I 
contravventori all’ordinanza sono 
passibili delle sanzioni previste dal 
regolamento di Polizia idraulica 
all’articolo 10, che variano da un 
minimo di 75 euro ad un massimo 
di 450. 

Francesco Cagnin

Incontro con lo scienziato Frank Raes
Venerdì 11 novembre in auditorium il noto scienziato belga Frank Raes capo della “Unità clima-

te risk management” del centro di ricerca della Comunità europea dell’Ispra Jrc, presenterà 
“Il tempo del nostro tempo”, una conferenza spettacolo che spiegherà in maniera performante il 
tema dei cambiamenti climatici e più in generale, del ruolo ormai dominante dell’essere umano 
nel sistema Terra. Per l’occasione il ricercatore incontrerà anche gli alunni delle scuole medie con 
lo scopo di sensibilizzare le nuove generazioni a un tema in cui saranno protagonisti indiscussi.

distica e ciclistica, hanno fatto riscoprire 
angoli particolari del nostro paese. Una 
vera partecipazione di residenti e di ospiti 
che ha valorizzato una formula vincente: 
impegno e gratuità per il proprio paese!

Emanuele Carli
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Insediato ufficialmente il nuovo parroco
Benvenuto don Claudio!

Giornata nazionale invalidi e mutilati sul lavoro
Momento di riflessione con i ragazzi della scuola secondaria

In occasione della sessantaseiesima 
giornata nazionale dedicata al ri-

cordo dei mutilati e invalidi sul lavoro, 
sabato 8 ottobre le classi terze della 
scuola secondaria di primo grado “J. 
F. Kennedy” hanno partecipato alla 
commemorazione depositando una 
corona d’alloro presso il monumen-
to situato in piazza dei Martiri nella 
zona antistante la canonica. Presen-
ti alla cerimonia l’Amministrazione 
comunale e i soci del comitato locale 
Anmil. “Per il secondo anno abbiamo 
accolto la proposta del presidente Ivo 
Marcon di coinvolgere in questa gior-
nata le scuole - ha spiegato il sindaco 
Paolo Gallo - consci che la prevenzio-

ne degli incidenti 
e l’attenzione alla 
sicurezza partono 
anzitutto dai gio-
vani e momenti 
come questo sono 

Sbaracchiamo: pienone in piazza
Successo oltre le attese per la quarta edizione della manifestazione

Si è tenuta domenica 25 settembre 2016, a 
Santa Giustina in Colle, la quarta edizione 

della manifestazione “Sbaracchiamo a km zero”, 
il mercatino dell’uso e del riuso organizzato, in 
collaborazione, da Amministrazione comuna-
le - Politiche sociali, Pro Loco di Santa Giustina 
in Colle e circoli “Noi” di Santa Giustina e Frat-
te, con la partecipazione di molte associazioni 
locali e con la new entry dei produttori locali. 
Baciata da un sole splendido e da un caldo a 
tratti tipico di piena estate, la giornata è iniziata 
di buon mattino con gli allestimenti di piazza 
Martiri, dove nei due lati si sono posizionati i 
gazebo dei partecipanti e la mostra en plein air 
degli attrezzi agricoli d’epoca, nonché dell’adia-
cente centralissima via Dante, dove nei due lati 
si sono posizionati i produttori locali ed il punto 
ristoro gestito dal gruppo “Amici&Motori” e, 
presso l’incrocio, le macchinette del gruppo “4 
ruote e 2 pedali”. Una vera e propria festa anche 
a misura di bambino, data la presenza dei gon-
fiabili, dei giochi in legno di una volta, dell’an-
golo “trucca-bimbi” e dello spazio per i balli di 
gruppo, gestito dalle associazioni “Team karate 
Fratte” e “El malecon”. Nel pomeriggio, l’Asso-
ciazione trattoristi di Fratte ha dato vita ad una 
colorita dimostrazione della tradizionale pigia-

La parrocchia di Santa Giustina 
vergine e martire ha festeg-

giato, domenica 9 ottobre 2016, 
l’arrivo del nuovo parroco, don 
Claudio Bortignon, ivi destinato 
dal vescovo di Padova monsignor 
Claudio Cipolla con decisione 
adottata lo scorso giugno. Qua-
rantacinque anni, proveniente 
dalla parrocchia di Bosco di Ru-
bano, è giunto in paese nel primo 
pomeriggio, accompagnato non 
solo dai suoi freschi ex-parroc-

chiani, ma anche da altri cono-
sciuti in precedenti esperienze. 
Ad accoglierlo, oltre ai nuovi par-
rocchiani, anche don Leopoldo 
Voltan (vicario episcopale), don 
Daniele (che ha retto fino ad oggi 
la parrocchia in qualità di facen-
te funzioni), il sindaco ed alcuni 
consiglieri comunali. In una San-
ta Giustina bardata a festa, don 
Claudio ha ricevuto un ecceziona-
le benvenuto e, con piglio deciso 
e gioviale, ha da subito ricambia-
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Filiale: Curtarolo (PD)
Via P. B. Longo, 10

Filiale: Pionca di Vigonza (PD)
Via Meucci, 5

Tel. 049.2612178 
CELL. 349.3316717

WWW.ONORANZEFUNEBRIBORTOLAMI.COM

OPERIAMO IN TUTTI I COMUNI

to l’affetto dimostratogli con un 
carica di energia che ha stupito 
positivamente tutti i partecipanti. 
Un eccellente biglietto da visita, 
per mezzo del quale don Claudio, 
secondo l’unanime opinione, si 
è presentato come una persona 
solare e sorridente, capace di su-
scitare grandi emozioni, in parti-
colare quando, candidamente, ha 
ammesso la propria “preferenza” 
per i giovani e per gli ammalati. 
I momenti clou della cerimonia 
sono stati: il lancio delle colombe 
assieme al sindaco; l’estrazione di 

tre cartoni da uno scatolone con 
sopra raffigurati l’immagine di 
Santa Giustina, i numeri 9 e 12 
simboli della preposizione “in” ed 
un colle con un sentiero, a simbo-
leggiare il nuovo approdo di don 
Claudio; l’esibizione del cero rosso 
regalatogli dai ragazzi del Grest e 
del fazzoletto bianco a simboleg-
giare la volontà di tenere la ca-
nonica sempre aperta. Il tutto si 
è poi concluso con un rinfresco 
presso il centro parrocchiale pa-
esano.   

Cristian Centenaro

non solo significativi ma oramai ne-
cessari”. “Non siamo cresciuti con la 
cultura della sicurezza, ma con l’idea 
del rischio, nel lavoro come nella vita. 
Oggi questo non è più accettabile. 
Settemila morti in cinque anni è 
una cifra inaccettabile, è come se in 
cinque anni quasi tutti gli abitanti 
di Santa Giustina in Colle sparissero 
- ha sottolineato Romeo Sandrin - e 
quasi sempre è colpa dell’uomo, per 
distrazioni, sottovalutazioni o su-
perficialità. Nelle scuole si fa ancora 
poca educazione alla sicurezza e alla 
prevenzione”. Nell’occasione il pro-
fessor Sandrin, autore dell’opera, ha 
illustrato ai ragazzi presenti il mo-
numento spiegando il significato dei 
diversi particolari. Le Costituzione 
afferma come l’Italia sia una Repub-
blica fondata sul lavoro, ecco quindi 
le radici a significare queste solide 
fondamenta su cui posa la nostra so-
cietà. Il lavoro è rappresentato da un 
ingranaggio, spezzato nella sua parte 

inferiore, a simboleggiare l’imprevi-
sto e le sue conseguenze. Dalla crepa 
dipartono tre raggi di speranza, sui 
quali sono sospese tre colombe. La co-
lomba centrale, che spicca il volo ver-
so il futuro, è accompagnata alla sua 
sinistra da una colomba dall’ala spez-
zata, a significare gli infortuni che 
possono togliere la libertà di volare, 
mentre la terza colomba, capovolta, 
sta drammaticamente precipitando 
a terra, emblema dell’epilogo più tra-
gico. Un momento particolarmente 
sentito è stato quando alcuni soci 
hanno portato la propria testimo-
nianza ai ragazzi, mostrando come 
un imprevisto o la distrazione di un 
momento possano compromettere 
tutti i rimanenti anni della vita. Pur-
troppo nel 2016 è ancora emergenza, 
come emerso dal rapporto nazionale 
dell’Inail. Per vincere questa batta-
glia di civiltà, fondamentale è l’edu-
cazione e la sensibilizzazione alla 
sicurezza, a partire dalla scuole. Da 
coordinatori scolastici e associazione 
Anmil è stato espresso l’impegno per 
promuovere una serie di incontri con 
i ragazzi durante i prossimi mesi. 

Ivo Marcon

tura dell’uva; verso sera, è stata offerta al pub-
blico presente ed ai partecipanti una succulenta 
pastasciutta condita coi prodotti genuini offerti 
dai nostri produttori locali e cucinata dalla Pro 
Loco. “Ringrazio anche a nome dell’Amministra-
zione comunale tutti coloro che hanno permesso 
alla manifestazione di raggiungere un successo 
oltre le attese soprattutto sotto l’aspetto della 
qualità - ha dichiarato Barbara Gallo, consigliere 
comunale con delega alle Politiche sociali - dalla 
Pro Loco ad Amici&Motori e 4 ruote e 2 pedali; ai 
circoli Noi di Santa Giustina e Fratte; all’associa-
zione Coloriamo il paese; alle Acr di Santa Giusti-
na e Fratte; alle animatrici ed agli animatori dei 
centri estivi di Santa Giustina e Fratte; alla Banca 
del tempo; all’Associazione trattoristi di Fratte; 
all’associazione El malecon; al Team karate Frat-
te; ad Avis, Aido ed Aiutismo; all’associazione Lo-
gos – conoscere per agire; alla scuola di infanzia 
Don Giuseppe Lago; a Casa Priscilla e a Marana-
tah Onlus; ai produttori locali che hanno esposto 
le loro prelibatezze ed ai partecipanti al mercati-
no; la cui naturale sinergia d’impegno è stato il 
fiore all’occhiello di questa quarta edizione”. Non 
rimane, quindi, che attendere la quinta edizione 
di “Sbaracchiamo” nel 2017.

Cristian Centenaro


